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Un piumino da ej.' 
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bapito nulla, É'ug 


gato Îl nesso del 
\ 
lare come è ani 
Nin ha lasciato ca. 

come un' ari. 
ie. che sua moglie 


un giovanotto che 
tè a Corona l'anno 


— naturalmente, 
‘è che nessnno do- 
cr sun moglie, Ja 

ha più ammirabile 


|ramente nelle im 
inesplorato. 

i totta la freschez- 

fo delle strane pic. 

Ita una seconda nac 

ni, della quale 


Jiprenderlo, non sm 
improvvisa e 
quillo  autic 

bile generosità ! 


gli doveva essera | 
sentimenti più 8e| 
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lio per compen- 
pa de suoi ultimi 
» così schiet- 
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egli diventava pià 
era una cosa mol 
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SIN TUTTO IL REGNO È 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E Î PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE 


Russia e Francia in Oriente 


fra le potenze, specialmente tra 
ttussia è Francia e tra Rossi ighilterra dopo 
ii ris oruo dello Ozar a Pietroburgo sembrano en- 
rate in una nueva fase, che merita di essere se- 
cita con attenzione, — 

Naturalmente si tratta di notizie che desumia- 
uv dalle Agenzie telegrafiche e dai giornali, le 
quali non si sa fin dove pussano esprimere la ve- 
“ita sullo stato delle cose, ma d'altronde è diffi- 

in materia di simili trattative fra i va- 
<ji gabinetti altri elementi, Vnol dire che se non 
tuti sarà vero, qual i 
ci deve 


ino la Reuter, ossia la Stefani ingle- 
cava un t-legramma da Pietroburgo, in 
ui esa dott 
mente all'opinione espressa da diver- 
i russi, che uno dei fattori principali di 
ento fra l'Inghilterra e la Russia 83- 
» di concedere a quest'ultima potenza 
il diritta di libero ingresso delle navi da guerra 
wi Mar Nero, nei circoli bene informati si after- 
sia che il governo rosso mantiene sempre e riso- 
“nente Ja posizione che ha preso fin da princi» 
sie nella questione d'Oriente e vnole quindi il 
mantenimento dei trattati esistenti, specialmente 
lla clausola che si riferisce al Mar Nero 
Quella elausola, anzichè essere svantaggiosa, 
unà garanzia importante per la Russia, perchè 
So ipedisco l'uscita delle navi russe, impedisce 
yure l'ingresso delle navi estere nel Mar Nero, 
xl è quindi una salvaguardia per le sue coste 
meridionali e per la sua debole flotta del Mar 
. di recente creazione, 
oltre bisogna tenere in mente che in tem- 
pac> la Russia ha libertà di far passare i 
inelli alle sue navi dirette in Oriente e che 
n tempo di guerra le sarebbe facile forzare lo 
‘ in caso di estremo bisogno. 
“ Inbreve, il governo russo non desidera la 
guzione della clausola relativa all'entrata e 
delle navi dal Mar Nero, como non bra- 
‘ano fatti, come la deposizione del Sul- 
la caduta e la divisione dell'impero otto- 
che porterebbero a serie complicazioni in- 
che non sono în armonia nè congli 
nteressi presenti della Russia, nè con le sue a- 
‘piruzioni, 
ro russo lungi dal seguire una po- 
i a quelle eventualità, è deciso al 
"trarie d'impiegare la sua azione diplomatica 
vrevenirie 0 almeno a ritardarle. 
l'rincipalmente su ciò la Russia ha_ basato 
x sua politica fino dal principio della crisi in 
è non ha nessuna intenzione di 1inun- 


Intanto da Parigi telegrafan» alla Neue Freie 


L: proposte parziali russo-franeesi per re- 
irare le finanze turche, che erano stato con- 

ste a Parigi fra Hanotaux e Chichkine, 
le stato mandate a monte dall'ambasciatore 
iluw a l'ietroburgo. 

che pe 
alle proposte 

tenze, concordate a Costantinopoli dagli am- 

stori 
legrafano da l'ietroburgo alla Po- 
. di Vienna, sempre ben inferma- 
to delle proposte separate franco- 


Ritivohe Con 
ta. che il r 


‘ delle finanze (russo) sie, \Etixa, jlqnale 
iurato tamento “contrario a quel 


gior Witte gode moltissima autorità 

Uzari 

- 

fucenlo una larga tara a queste notizie, 
tr.spare chiaramente che la questiono d'Oriente 
è entrata in nova nuova fase circa il modo di ri- 
sulsere la questione finanziaria, che dopo tutto 
è la questione più importante, sia per la situa- 
zi cui si trova la l'urchia, esausta di mezzi 
disponibili e di credito, sia perchè tutti concor- 
dano che la questione di riforme riposa essen- 
nte sull'avere i mezzi necessari per at- 


notevole a questo proposito il dissenso fra 
i ministri dello Czar e quelli della Francia e for- 
Se si deve a questa situazione nuova l'esitazione 
dello Czar a prendere una decisione per la no- 
mina del ministro degli esteri. 


_ Politica e Diplomazia 


Vietroburgo, 24. — Il conte di Montebello, 
ministro francese, riparte oggi per Parigi. Il 
guior de Nelidoff ha differito di otto giorni la sua 
partenza per Costantinopoli. 


Dresda, 2; Regina sono tor- 
nai qui dopo aver passato la stagione delle cac- 
ci» 4 Svbillenort, In gennaio i Sovrani si reche- 
ranno per tre mesi a Cap Martin. 


Stuttgar, 24, — I! secondo reggimento dra- 
goni del Wiirtemberg prepara una grande festa 
equestre, alla quale parteciperanno 300 fra uffi- 
ciali e soldati, per solennizzare il 23.mo anniver- 
sario della nomina del Re Guglielmo a colonnel- 
lo del reggimento, 

i, 24, — Gli onori del castello des Ber- 
geries durante il soxgiorno che vi farà il conte 
di Torino saranno fatti dal conte Raffaele Cahen 
d'Anvers e dalle sue due figlie contessa du Tail- 
lis e principessa di Lucinge-Faocigny, 

lel, 24. -- Il principe Bianurangsi del Siam 
accompagnerà qui l'Imperatore per visitare il 
porto militare. ì 

Napoli, 24, ore 18 — E' giunto da Reggio 
il granduca’ Cirillo di Hussia. 

t 24, ore 17,17, — Il colonnello Lie- 

rt, che si reca in China in missione straordi- 

a all’ Imperatore chinese l'Ordine del- 


Vientn, 24 — L'imperatore è partito alla 
tv lta di Budapest per l'apertara delle Camere, 
—_ee— 


La Regina d’ Olanda. 
Gervizio speciale dei Pop. Komi. 
Milano, 24, ore 22,35 — Ozgi la Regina Gu- 
glieluina e la Regina Reggente d'Olanda visita- 
teca Ambrosiana, interessandosi spe- 
manoscritti Leonardeschi sui quali 
gi jma si mostra molto eru- 


(SÌ) vtilane, % — La Regina 6 la Regina- 
Rewgente d'Olanda alle ore 13,35 si recarono con 
treno speciale a Pavia per are la Certosa e 


fitornar:no a Milano alle ore 16,45. 


tazioni franco-rasse, dice che Ha- 
rvatissimo non già per discrezione 
che lr Camera comprendesse che 

colla Russia, non esistono, 
la Russia non si lega ad altre potenze per i 
Fo) che queste le ria, ma perchè le con- 
lè momentaneamente, © svinsola quando 
| non le convieno-più 


1 sanare le finanre turche è dovuto al ! 


a Geri o all'Inghilterra contro 
la Rassia, quest'ultima asseconderebbe la Francia 
ma altrimenti niente. 


Parlamenti esteri 


GERMANIA. 

Alla Dieta prussiana, 

speciale dal Pop. Rom) 
, ore 18,40, — ll ministro delle 
ir quel, difendendo alla Dieta prus- 
siana il progetto di conversione della rendita, 
disse che !' opinione pubblica è ormai persuasa 
del ribasso permanente degli interessi di qualune 
que capitale e considera quindi la conversione del- 
la Rendita non già come una calamità ma bensi 
come una necessità. La ditticoltà sta soltanto nel- 
lo scegliere il momento affine di subire meno 
perdite che sia possibile. I municipi e le corpora- 
zioni hanno già convertito le loro ubbligazioni 
ed hanno deciso la conversione e lo Stato è de- 

ciso a fare altrettanto. 

Se lo Stato continuasse a pagare un interesso 
così elevato come ha fatto sinora mentre gli in- 
teressi sono in continuo ribasso esso commette- 
rebbe una grave ingiustizia mettendo il capitale 
privato in uno stato di inferiorità. 

Lo Stato è però conscio della gravità della mi- 
sura che propone e perciò ha preso tutte le pos- 
sibili cautele. 

Il rigetto del progetto attuale sarebbe pei por- 
tatori peggiore della conversione. 

Il Ministro dichiarò quindi che lo Stato garan- 
tiva l'interesse del 3 1}? per cento almeno sino 
al 1905 ossia per otto anni. Disse essere egli per- 
sonalmente convintissimo, chela necessità di una 
nuova conversione tra otto anni era assoluta- 
mente esclusa e si impegnò a rassicurare i por- 
tatori per evitare l' emigrazione dei capitali al- 
l'estero. Dichiarò quindi che ai portatori sarebbe 
concesso un semestre di tempo per decidersi. Af- 
fermò che gli impiegati erano compensati coll'au- 
mento degli stipendi delle eventuali perdite dei 
loro risparmi. e sostenne che la penuria del de- 
naro non era una difficoltà per la conversione. 

Concluse dicendo che quanto più unanime sarà 
l'approvazione della conversione, tanto più il pae- 
se si persuaderà che non si tratta di una fiscali- 
tà, ma bensì di una legge economica, 

L'oratore del partito progressista disapprovò 
la disposizione da rogetto, secondo la quale lo 
Stato garantirebbe l'interesse del 3 1]2 per cento 
per otto anni, ed insistà affinchè l'interesse at- 
tuale sia pagato ancora almeno per un semestre, 

L'oratore del partito conservatore approvò che 
il governo tateli gli interessi dei portatori ma 
disapprovò che non sieno stati tutelati egnalmen= 
te gli interessi agrari specialmente colle conven- 
zioni doganali 

1 due oratori espressero il parere che la con- 
versione sia necessaria, 

Berlino, 21. ore 19.45 — A proposito del ri- 
scatto della linea ferroviaria Ludwigsbahn nel- 
l'Assia, il conservatore conte Limburg si ralle» 
grò col governo p si è rimesso relativamente 
alla politica ferroviaria sulla via seguita dal prin- 
cipo di Bismarck ed espresse la speranza che fi 
rebbe lo stesso per la polit tera ed agraria. 

La Destra applaudi vivamente queste dichia 
razioni del conte Limbur: 

AUSTRIA. 


Schaffgotsch, 
sottoprefetto di Feldkireh nel Voralberg, nell' occa- 
sione della costituzione di una Società cattolica fra 
gli insegnanti, nel quale discorso si dichiarò favo- 
revole alla senola confessionale. 

Il presidente del Consiglio, conto Badeni, risponde 
che il governo non ha avuto ancora comunicazione 
ufficiale di quel discors, ma se le cose stanno como 
l'interpeilaute lo ha riferite, il governo le disappro- 
va nel modo più assoluto. 

Il conte Badeni soggiunge che i pubblici. funzio- 
nari devono evitare, nell'esercizio delle loro funzio- 
ni qualsiasi dimostrazione di partito © che il gover- 
no ha preso già provvedimenti per impedire che tali 
manifestazioni si ripetano. (Applansi). 

GRECIA. 

(S) Atene, 23 — Camera dei Rappresentanti — 
Il Presidente del Consiglio, Delyanui, presenta il 
laucio, nel quale sono aumeutati i crediti per la 
guerra e la marina. uma 

Esponendo la situszione finanziaria, dice che spera 
di evitare il disavanzo, Constata che le trattative 
coi creditori sono sospese, ma nou troncate. Dichiara 
che il governo è sempro disposto a venire ad un e- 
quo accordo, 1 

Termina parlando della politica della Grecia nel- 
L'isola di Candia ed augurandosi di vedere le po- 
tenze realizzare le aspirazioni de! popolo candiotto. 
__n_nu__=xc 


Stato e Società ferroviarie 


carta 


Conviene l'Opinione che le istruzioni di un Mi- 
nistro ai suoi dipendenti, specialmente quando si 
tratta d'incitarli ad essere più vigili e più ope- 
rosi nel compimento dei loro doveri, non meri- 
tano di essere divulgate per la Stefani, senza ra- 
sentare il ridicolo; ma poi per giustificare in 
qualche modo la pomposa e vuota allocazione del 
Ministro dei LL. PP, aisuoi 11 Ispettori di cir- 
colo s'affretta a soggiungere che “ di fronte alla 
eccezionalissima e generale importanza del 5 
vizio ferroviario e ai lamenti del pubblico, il 

le e dovere di far conoscere 
quali sono i suoi intenti e propositi. , 

D'accordo, quando si tratti di annunziare al 
pubblico e all'inclita provvedimenti speciali, mi- 
sure determinate, disposizioni concreta, nuove, 
efficaci che un Ministro ha escogitate nella mente 
sua o colla mente degli e altri vuol attuare nel- 
l'intento di migliorare i Servizi pubblici a lui 
affidati. 

Ma che ciba detto di nuovo questo grande no- 
mo di Stato? i 

Che l'opera dei funzionari dell'Ispettorato fer- 
roviario dev'essere ispirata al “ concetto che le 
ferrovie sono fatte per il pubblico e non il pub- 
blico per le ferrovie. , 3 

£' una bella scoperta - bisogna convenirne. 
Noi ci attendiamo, appena l'on. Sineo si sarà ri- 
posato dalle fatiche oratorie di Carmagnola, una 
pappardella della Stefani dai seguente tenore: 


Roma, 28, — In una delle spaziose sale del Se- 
minario, restaurate ab imie © con graudi finestroni 
a triplice bat'ente per cura dell’ illustre architetto 
marchese Compans, nel breve periodo in cni potè 
dedicare l'opera sua illuminata a quel Dicastero, 
l'on. ministro Sineo ha cunvoeato ieri tutti gli ispet- 
tori, i capi servizio e tutti i direttori provinciali 
delle Poste, chiamati col telegrafo a Roma. 

Questa riunione, che assume un' importanza ecce- 
zione, essendo la prima indetta ou tanta solennità 
er iniziativa dell’ illustre collaboratore di S. E. il 
Sotto Segretario di Stato, on. deputato Mazziotti, ta 
aperta col seguonte discorso del Ministro 

La ragione per la quale ho qui riuni 
Signorie Loro è molto semplice. 

f servizi che ci sono affidati bauno un grande iu- 
teresse per il pubblico. n 

Non solo; essi ne hanno un altro, che io non 
402 meno di porre sott'occhio a voi, perchè 
d’incitamento e sprono a rendere più sollecita, più 
operosa © diligente l'opera diuturna, che lo Stato vi 
la affidata e nella quae, nonostanto il buon volere 


to oggi le 


i miei cessori. e mio, si è verificato e cont 
dei miti ero, » rerira’ na rallentamento gi 
duale, del qualo non ‘intendo. muovervi rimprovoro 


tantochè, come avete vis o, mi sono arreso alle pro- 
poste del mio incomparabile collaboratore ed amico 
per le promozioni di grado o di ciasse nel vasto 
personale della nostra azienda, ma al quale sono de- 
ciso a porre riparo, 

Va mio compianto e valoroso collega iu Francia, 
il quale ebbe la ventura di rimpuere, sorretto dal 
plauso del pubblico, ministro delle Poste e Telegrafi 
in sette gabinetti successivi, alternatisi al potere 

r naturali vicende parlamentari, l'illustre Coche- 
ry. padre di Giergio, l'attuale ministro delle finanze 
della Repubblica francese, colla quale, com'ebbil'- 
norevole inearico di affermare a Carmagnola, n 
tendiamo di coltivare, igliorando, i più cordiali 
rapporti, il vecchio Cochery ebbe a dire in una me- 
morabile seduta al palui: du Lncembourg che i 

delle poste.e telegrati sono uno dei. più 
curi indizi della civilta di 1 popolo, 

Come vedete, signo.i dissttei, e la fama civile 
della N 
stituisce un alto inte.cs-c morale parallelo al vitale 
interesse materiale 


réitori, essere mo 
nergica da parte vostra. 

Sia questa azione insita nelle vostre personali men- 

ioni, 0 rifletta le mansioni del personale, non esela- 
si gli umili... bollatori, l'impulso e la direttiva vi- 
gilanza devono essere costanti, permanenti. 

La troppa frequenza nei disguidi degli ambulanti; 
per il che ho qui convocati voi, siguori ispettori, 
il ritardo nella divisione, nei riparti, e l'iudolenza 
forse nella bollatura, che si risolvono in deplorati 
ritardi per la cousegua a domicilio, onde volli pre- 
senti tutti voi o signori direttori provinciali, giu- 
stificano, debbo pur dirlo, le lamentele del pubblic», 
i reclami dei privati, gli attacchi e perfino le inso” 
lenze dei giornali meno educati. 

To sto completando, col imio egregio collaboratore, 
alcuni temperamenti: e modificazioni, che riunirò in 
un fascicolo “ Istrazioni speciali , ma il vero ri- 
medio e la misura più efficace per assicurare il pub- 
blico contro i lamentati inconvenienti risiedono, non 
m'illudo, o signori, nella vostra leal> cd operost 
cooperazione, la quale dev'essere ispiruta al concetto 
che le poste e i telegrafi sono fatti per il pubblico 
e non il pubblico per le poste e telegrafi. 

S'iniziò qui una discussione sui furgoni delle 
poste, sulle biciclette della ditta Prinetti, Stucchi 
e C.i e sull'impeciatora dei pali telegrafici — dalla 
quale scaturì la necessità di apposite disposizioni, 
che l'on. ministro si propone, appena concretate, di 
diramare telegraficamente colla macchina a quattro 
tasti multipli, adottata dall’on. ex-ministro on. Mag= 
giorino Ferraris. 


L'Opinione deve convenire che un discorso si- 
mile del ministro delle Poste sarebbe ident 
quello che îl ministro Prinetti ha fatto Civulga- 
re all'Europa intera. 
Difatti quali sono gli i 
ministro addebita alle Società ferroviarie e che, 
secondo Ini, avvengono di frequente perchè gli 
ispettori del governo non esercitano la dovnta 
sorveglianza ? 
Eccoli qua: “la troppa frequenza dei 
nei treni, la mancata esattezza dei ter 
resa e tutti gli altri inconvenienti della stessa 
natura. 
E quali sono tutti gli altri îne 
stessa natura? 
dunque ai du 
sa del 


convenienti che l’on. 


i constatano e si applicano, se non giustifi- 
cati, lo multe. Ma gl'ispettori, dirà il Ministro, 
non li denunciano, Se cosi è il Miaistro applichi 
la multa alle Società e una per gianta ai smi i- 
spetteri. Che c'entrano le prediche ? 

In quanto alla resa delle merci nei termini che 
c'entra la sorveglianza ? 3 

Il destinatario se non riceve entro tre giorni 
le merci alla grande, entro dieci quelle alla pic- 
cola velocità (meno qualche eccezione, prevista 
per materie infiammabili ece.) ha diritto a farsi 
indennizzare dalle Società e per questo ci sono i 
tribunali, i 

Si direbbe che l'on. Prinetti, nei quattro mesi 
dacchè è ministro, non ha ancora avato tempo 
di studiare la procedura. 

La verità è che l’ou. Prinetti, il quale da de- 
putato, coi smoi eccessi, si era reso inviso al 
personale © a quanti strillano contro le Società, 
ha voluto fare questa parlata pochi giorni prima 
della riapertura della Camera e divulgarla a 8co- 
po di popolarità, 

Nè più, nè meno, All'atto pratico si vedrà che 
egli e i suoi undici ispettori col coma. Ottolen- 
ghi in testa lascieranno correre i treni, come în 
passato, e il servizio passeggeri e merci andrà 
tal quale. 

E se l'on. Priuetti vorrà pretendere di più di 
quello che si può fare, le Società protesteranno 
per le eventuali responsabilità e gli diranno, che 
quando le Stato provvederà al materiale, alle 
provviste e ai lavori riconosciuti wrgenti e di e- 
Strema necessità, in quel progetto dei 77 milioni, 
concretato da due suoi predecessori molto più 
competenti di lui e approvato dalla Camera, pro- 
getto da lui votato come deputato @ ritirato co- 
me ministro, credendo forse di fare un colpo di 
Stato, allora si potrà pretendere di più, 

Per un buon servizio ci vogliono linee e mac- 
chinario în buon stato 6 per mettere in buon sta- 
to questo e quelle ci vuol ben altro che prediche 
e alloenzioni : occorrono milioni, 

E' persuasa l'Opinione ? 


se==____-;i 
La Commissione delle prede 


Teri mattina si è riunita al ministero della 
marina la Commissione delle prede, presieduta 
dal senatore Canonico. Erano presenti tatti i com- 
missari. 

Il senatore Canonico disse che egli aveva con- 
vocato la Commissione per sentirne il parere in- 
torno all’interpretazione dell'art, 11 del regola- 
mento, dopo la conclusione della pace. 

La Commissione fu unanime nel riconoscere che, 
essendo la cattura del Doeheyck avvenuta durante 
lo stato di guerra, la Commissione doveva esau- 
rire il suo compito. ' 

Deliberò quindi di riunirsi il giorno 7 dicembre 
per giudicare in merito. 

La seduta terminò a mezzoziorn 


Gli affari d'Oriente 


La saluto del Sultano. 

(I tantimepoli, 24 — Le voci allar-. 
manti corse sullo stato di salute del Sultano e ri- 
prodotte da giornali all’estero, sono privo di qual- 
siasi fondamento. 

La Porta e lo potenze. 
(Servizio speciale del Pop. Nome) 

Berlino, 24, ore 14,5 — Si ha da Pietro 
burzo chenelle trattative corse sulla crisi in 0- 
riente è preyalsa l'opinione della Kussia. Il con- 
trollo fivanziario europeo ela nomina di un Com- 
missario russo nella Commissione del Debito pub- 
blico ottomano furono esclasi. x 

Aumentano le probabilità che Nelidow succe- 
du a Lobanow alla direzione del Ministero degli 
esteri. 


11 nuoro Patriarca armeno. 
(Servisto speciale Pop. Kom.!. 

Pera, 19—.L'elezione del Patriarca d 

armeni è stata fatta nella persona di mons, 


manian, dal Consiglio misto, composto di 76 mem- 
bri invece di 140 come lo è d'ordinario, molti dei 
delegati delle provincie per l'ultima elezione che 
sarebbero stati ancora in carica, essendo morti o 
assenti. 

Per gli armeni che scoraggiati dal discorso di 
Salisbury cercano un'àncora di salvezza, la no- 
mina dell’Ormanian, sebbene fatta in condizioni 
anormali, non è cattiva, 

Il nuovo Patriarca, eletto con 47 voti, è allie- 
vo della Congrezazione Antoniana la cui sede è 
in Roma, 

Ordinato prete nella città eterna, fa ammesso 
alla presenza di Pio IX a discutere la sua tesi 
ed ostenno il primo premio di dottore in teolo- 
gia. Più tardi pronunciò in discorso per sost 
nere la infallibilità del Papa colla stessa presen- 
2a di Sua Santità 

Arrivato dopo qualche anno a Costantinopoli, 
per pressioni di persone infinenti rientrò nella 
Chiesa Gregoriana. Fu inviato ad Erzerem quale 
vicario patriarcale ed eletto vescovo di questa 
città dopo tre anni. 

E' stato successivamente predicatpre delle chie- 
se di Kara-Guermue a Stambol e della Santa Tri- 
nità a Pera, 

Dopo la elezione di mons. Ismirlian alla sede 
patriarcale gli fa affidato il posto che questi oc- 
cupava, di direttore del convento di Armac, dove 
rimase 8 anni attuandovi grandi progressi, 

Si dice che il nuovo eletto sia persona di in- 
gegno ma di debole carattere. Se sarà circonda» 
to da buoni elementi potrà giovare molto alla sua 
nazione. 

La scelta fatta dal Consiglio fa comnnicata al 
Palazzo imperiale per mezzo del ministro dei 
Culti e dopo la ratifica, fatta dal Saltano, il nuo- 
vo eletto sarà condotto processionalmente alla 
cattedrale di Cum capua Stambul, dove sarà in- 
stallato ufficialmente quale patriarca, dopo pri 
ghiere fatte nelle chiese fra le quali una per il 
Saltano come di prammati 


Il viaggio del Re di Serbia. 

(8) Vienna, 24 — Il Re di Serbia è partito 
stamane alle 7.20 per Ruma, accompagnato dall'In- 
caricato fari d'Italia e dall'Addetto m re 
liano a Belgrado e a Vienna, colonnello Pollio. 

Alla stazione S. MI. fu ossequiata dai dignitari di 
Corte, dal Ministro di Serbia col personale della Le- 
gazione, © dal personale dell'Ambasciata itali 
© ($) Udine, 24 — Alle ore 20 giunse alla Pon 
tebba il treno che reca il Re di Serbia, 

S. M., fu ricevuta cogli onori nilitari e ba passa- 
to la rivista alla compagnia del 56.0 fauteria, schie- 
rata colla bandiera nella stazione. 

S. M. ha scambiato cortesi parole col generale 
Osio, comandante il presidio e col rappresentante il 
Sindaco, 

Alle ora 20,15 il Re di Serbia è ripartito per Ro 
ma salutato rispett.snmente da numeruso pubblico 


anni, è un giovane di aspetto severo e malinco 
nico, porta occhiali d'oro, essendo molto miope 
parla ottimamente il telesco e il francese, e ca 
pisce assai bene anche l'italiano. ° 
In questo triennio di regno. il 
dato prova di molta fermezza 
Sullo scopo della sua vi 
Si sono fatte molte congettnre: la vera è che egli 
Viene a visitare il Ie d'Italia, come ha visitata 
per la prima volta dacchè è salito al trono, gli 
altri Sovrani d'Earopa, 
Comunque sia, noi diamo il benvenuto rispet- 
toso al Sovrano di un p: quale dobbiamo 
augurare la migliore fortana, perchè gli italiani 
‘e parecchi hanno preso parte alla guerra del 
1877) hanno sempre trovato in Serbia affettuose 
accoglienze e la più cordiale ospitalità. 


iovane Re ht, 
di molto tatto. 
la ai nostri Sovrant 


ARMI ED ARMATI 


Gli eserciti della Francia e della Germania 


Nella relazione sul bilancio della guerra france 
se, il signor Boudenot rileva che il bilancio della 
guerra în Germania da 438 milioni nel 1872 è su 
lito per il 1897 milioni, mentre il bilancio 
della guerra in Francia che nel 1872 era di 569 
milioni nor è salito che a 601 milioni peril 1897, 
1872 in poi la Francia ha speso all'infuori 
500 milioni all'aano del bilancio ordinat 
3124 milioni per armamento, fortificazioni ecc. me 
tre la Germania ha speso soltanto allo stesso scopo 
1610 milioni 
Secondo i calcoli del relatore alla Camera fran 
cese, il soldato tedesco costa 897 frane i e il fran- 
ceso 852, 
L'esercito attivo della Francia nel 1897 conta: 
Ufficiali 28,068 
Soldati 504,930 
L'esercito attivo della Germania pel 1847: 
Ufficiali 28,570 
Soldati 48,999 
L'esercito della Germania per armi si compone di: 
Compagnie di fanter 
Squadroni di cavalleria 
Batterie d'artiglieria da fortezza 
Batterio idem da campagna 
Compagnie del genio 
Compagaie del treno 
La Francia può mettere in campagna: 
Compagnie di fanteria 
Squadroni di cavalleria 
Batterie da fortezza 
Batterie da campagna 
Compagnie del genio 
Compagaio del treno 
L'aumento delle truppe effettive in Francia dal 
1872 ad oggi è atato di uomini 138,773, In Germa» 
nia di 183,991, 


—_———————t__«. 


Il Regno di Serbia 


Il sven #1 eni è sovrano il giovane principe, 
i I a italiana, si stendo, 

Austria, 

aria; ocenpa um po’ più di 
quadrati, e lia una popolazione 


la Turchia 
48,009 clinlora 


Il regno è anche più giovane del sno ke, In- 
fatti il principato di Serbia, dichiarato indipen- 
dente nel ti rlino (1878) fa poi eretto 
in regno il 2. ‘3uesta corona reale, più 
che alla vera potenza ed estensione del dominio. 
risponde alle aspirazioni — per non dire alle 
pretese — del giovane Stato, che considera co- 
me fratelli da rinnire idealmente alla Grande 
Serbia, i sei milioni di serbi sparsi nel Montene- 
gro, nella Bosuia, nell'Erzesovina, in Dalmazia, 
in Croazia 6 nel banato di Transilvania. Tutta 
questa gente parla la lingua serba, si. professa 
unita dalla stirpe e daîla religione, e vanta le 
antiche glorie della sua nazione , un tempo si- 
gnora digran parte delle terreove adesso obbe- 
disce ad altri signori, 


L'attuale regno di Serbia occapa il luogo del- 
l'antica Mesia Superiore, una delle provincie da- 
nubiane possedute dall'impero romano. Dopo es- 
sere stato soggetto ai Bulgari, poi ai Greci, alla 
fino dell'undecimo secolo, grazie al trambusto ca- 
gionato dalia prima crociata, il popolo serbo di- 
Venne indipendente sotto la dinastia dei Nema- 
nich, fondata da Beli-Monh, 

Nel 1336 Stefano il Forte, despota di Serbia — 
titolo che allora prendevano i principi balcani 
raccolte forze considerevoli, © disteso il suo do- 
minio su vaste regioni, si proclamava Imperatore 
dei serbi, Il suo impero comprendeva Serbia, Bo- 
snia, Dalmazia, Erzegovina, Albania, Macedonia, 
Tessaglia e Bulgaria; magnifico Stato,abitato da 
15 milioni di sudditi, che fornivano al loro signo- 
re 300,000 guerrieri. Il piano di Stefano il Forte 
era quello di impadronirsi di Costantinopoli, al- 
lora governata dai deboli imperatori greci; ma 
la morte gii impedì di tentare l'impresa. 

Malgrado le discordie intestine prodotte dalla 
sua morte e dalla minorità dei suoi figli, i suc- 


tenegro. 

Lunga, dolorosa, terribile è la storia dell'op- 
pressione tarca in Serbia. Dopo tre secoli e mez- 
20 Giorgio il Nero (Kara Georges) ricco mercan- 
te di bestie, solleva il popolo serbo a libertà e 
dopo ventidue anni di lotta la Turchia dovette 

lere; ma l’eroe popolare diventato principe dit- 
tatore, nel 1813, abbandonato dalla Rnssia si ri- 

nell’Austria e avendo tentato di riprendere 
il potere, che nel frattempo era stato assunto da 
Milosch Obrenovitch, venne proditoriamente as- 
sassinato. 

Sorvoliamo sulle vicende, in seguito alle quali 
sialternano al principato le due case dei 
georgevic è degli Obrenovitch. Nel 1858 Ales- 
sandro Karageorgevic, figlio di Giorgio il Nero 
e padre del principe Pietro, che fu. testimone 
allo sposalizio del principe di Napoli. viene de- 
posto e risale sul trono il vecchio Milosch Obre- 
novitch, che aveva abdicato e che è il capo della 
Dinastia dell'attuale Re Alessandro, 

A Milosch succedette nel 1360 Michele ILL 

rincipe giusto e illuminato, che fini però come 
Fergie il Nero. 

A Michele snecedette 3! n 
1877 la Serbia mus aiîa Turchia insie- 
me agli altri popoli tixcanici per la completa 
indipendenza, conquisiata ji coll'intervento della 
Russia. 

Le gelosie spinsero poco dopo laSerbia a muo- 
vere guerra alla Bulgaria, guerra che fini colla 
battaglia di Grahovo a danno della Serbia e di 
Re Milano, il quals un po' per lo scemato pre- 
sitigio e un po' per le domestiche contese, fu in- 
dotto ad abdicare iu favore dell'anico figlio A- 
leasandro III, oggi ospite della Reggia e di Roma. 
- Il 13 aprile 1898 il giovane Sovrano si procla- 
mò maggiorenne, destitui i Reggenti o da quel 
moinento la Serbia, nonostante le sue difficoltà 
interne, ha potuto respirare un periodo di tran- 


1Re Alesstadro, che oggi «dita poco più di. 30. 


no. sotto il quale nel 


il problema dell'emigrazione 


ugorazione dell'anno scolastico alla Seno» 
Ù vitura di Portici, cni assistè il mi- 
v ardiui, il discorso di circostanza fa 
detto dal prot, Nitti, che svolse il tema “Ja nuo- 

lase dell'emigrazione italiana. , diccome il te- 
ma è d'attualità è fu svolto con amore e calore, 
non sarà inutile condensarlo, 

emesso che l'emigrazione sia stata finora po- 
co intesa nella sua altissima importanza, e che 
l'ltalia è uno dei paesi più densi d'Europa, il 

i disse: siamo al punto che regioni povere 
come la Sicilia hanno una densità quasi doppia 
della Francia. 

Si parla di colonizzazione interna e di bonifi- 
che, Sano cose eccellenti. Ma quando avremo mes- 
so a coltura îl wilione di ettari coltivabile, caso 
basterà appena a un numero di abitanti eguale 
alla nostra emigrazione per l'America di due an- 

. E dopo? L'emigrazione non solo è una cosa 
necessaria, ma un grandissimo bene, Sorg gia i 
America 2 milioni e mezzo dt Italiani, cioè ve 
n'è uno per oguì Î2 che sono in Italia. 

Il Nitti studia in tutti i suoi caratteri l' emi- 
grazione, ''rova che ora non è tutelata in nes- 
sun modo : nè alla partenza, nè alla traversata, 
nè all'arrivo. Abbiamo non meno di 8000 agenti 
e subagenti di emigrazione ; navi che fanno ap- 
pena 6 07 miglia all'ora e ipoi nessun ntfizio di 
patronato, nessuna tutela, nessuna difesa, Sì trat- 
ta spesso di una vera vendita di carne umana, 
trasportata su battelli negrieri. In America poi 
il risparmio degli emigrati è insidiato in tatti i 

di : e nemmeno a ciò si è saputo riparare. 

emigra da noi, non come al Nord, per spi- 
rito di avventura, na per fame, Da molti degli 
interrogatori subiti a New-York dai nostri e 
grati dinanzi al commissario federale, il Nitti 
trae motivo per dimostrare che i nosti emigranti 
agli Stati Uniti sono odiati 

‘Si dice che gli emigranti portano via un ca- 
pitale. Ora, secondo il Nitti, tutti coloro che giun- 
sero nel 1804-95 a Ellis Island, non avevano più 
di 50lire. In compenso circa 200 milioni (?) al- 
l’anno sono mandati in Italia @ salvano ‘intero 
provincie dalla fame e dalla desolazione. 

Nitti nòn crede che negli Stati Uniti avremo 
mai grande fortuna. Dobbiamo lottare con razzo 
più forti e che non ci amano, mentre: nel Sud A- 
merica non vi sono che razze più deboli e meno 

rolifiche. Un terzo dell'Argentina è d'Italiani: 
Jentano il tempo in cui saremo oltre la metà? Il 
Brasile è un vero continente, ove la vittoria ci 
sarà facile. 

Indica quindi quali siano le vie da seguire, le 
istituzioni da introdurro, le riforme da imporre. 
La nostra emigrazione, rovinata dal parassiti 
smo, dallo sfruttamento, dalla disunione, deve es- 
sere la nostra forza e il nostro avvenîre, Biso- 
gna, dice il Nitti. negli Stati Uniti d'America in- 
durre i nostri a unirsi, a prendere la cittadinan- 
za e a conquistare il potere politico. Quando gli 
italiani saranno elettori, tarderanno molto arap- 
presentaro il maggior numero? 

(Pochissimo, ma il guaio è che allora non s8- 
ranno più italiani). n a 

Solleviamo la nostra agricoltura, incoragziamo 
le nostre industrie, ma non togliamo gli occhi 
dalla meta lontana e sicura. Due volte l'Italia è 
salita a grande altezza, uscendo dai suoi confini 
e trafficando lontano. Nelle forme che i tempi 
comportano è ancora di lontano che verranno la 
nostra forza e la nostra potenza. . 

Così concluse la sua dissertaziondil professore 
di Portici. p 

Ora, sebbene în questo suo discorso c'entri un 
po' di Iva vesuviana, l’esagerazione non toglie 
che nel fondo del \ ioni vi sia molto 
vero, che urterà i nervi a quei piagnoni, 
ogni partenza di un vapore carico di emigranti 
versano rivi di lagrime retoriche salla soite di 
tanti fratelli, che abbandonano l'ingrata patria! 

Non saranno 200 i milioni che ci vengono dai 
risparmi degli emigrati nelle Americhe (non bi- 
sogna confonderli con quelli degli emigrati tew- 
oranei, specialmente in. Francia), ma se anche 
fossero meno di cento, il risultato economico per 
la nazione sarobbe sempre tale da indurre i pub 
blici poteri a sistemare e regolare una buana 
volta,-in modo pratico, la nostra emigrazione. 

H problema è abbastanza complicato e piatto» 
sto di affrettarai a presentare. i {i tg basato 
su rapporti, proposte, è pareri pi li 
su val meglio dedicarvi il tempo noce» 
sario a concretaro un organismo razionale, 


iran Si 


\ Arti DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 24 contiene: 
| - RÌ deoreto chesapprova e rende eaecntiva la Con- 
| wenzione per la concessione -della costrazione e del- 
Tesercizio di una ferrovia a scartamento normale da 
| 8. Giorgio di Nogaro al confine austro-ungari 
Felazione e R. decreto che sci.glie il Consiglio co- 
muale di Murazzano (Caneo) e nomina un Commis 
sario straordinario, 

Amministrazioni comunali, — Il dottor 
Luigi De Bonis è nominato Commissario straordi: 
mario presso il Comune di Murazzano in provincia 
di Cuneo, il cui Consigliv è stato sciolto, 

Nuovi uffici telegrafici, — Il 19 corrente in 

viano, provincia di Lecce, è stato attivato al sei 
vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo con 
orario limitat> di giorno, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


fo _— Nostro servizio) 


stato tenuto în questo tea- 
tro un Comizio per prendere risoluzioni in ordine 
alle dimissioni da deputato date dall'on, Lorenzini, 
Fu acclamato un ordine del giorno col quale si cor 
ferma la fidocia degli elettori nel Lorenzini e lo 
invita a ritirare la rinuncia, accettando il congedo 
datogli dalla Camera. 

Pesaro, 23.— E' stato rilevato nu ammanco di 
circa 50,000 lire nella Cassa della Provincia, 

Si procede ad una iuciiesta, Intanto è stato so- 
apeso dall'ufficio il segretario dell’Amm. provinciale, 

‘Macerata, 23, — Ougi, lunedì, l'impiegato da- 
ziario l'ietro Uarpineti doveva prendere moglie. 
Quindi con universale stupore è stato appreso iersera 

Satpiueti si era esploso due colpi di risvlte!- 
la îr una tempia. 

Fi trasportato all'Ospedale, ove versa i 
sime ondizioni. Questo tentativo di ii 
tatto: è inesplicabile. 

radoya, 23, — Ignoti ladri hauno devastato 
due case in via Jeccherie rubando valori per un 
cnsiderevole importo. 

La cittadinanza è malamente impressionata dal 
frequente ripetersi di simili audacissimi fatti. 

Catania, 21, (rit.) — (Grassi). Si è inaugurato 
il 1° Congresso magistrale provinciale con uno splen- 
dido discorso letto dal prof. cav. Romeo Taverni, 
della nostra Università. 

Al teatro comunale venne data una serata da que- 
sto Circolo Filodrammatico fn onore dei congressisti, 
recitandusi le due briliantissime commedie Zal Nord 
ai Sud e La calca di Aîtanasio, 

Bologna, 23. — Ha avuto luogo l'annunciato 
comizio per ln refezione gratuita agli alunni poveri. 
È' riuscito assai numeroso e vi hanno preso parte 
le notabilità di tatti i partiti, ciò che ha tolto a que- 
st'agitazione l’asprezza che dapprima lo aveva con- 
ferito l'iniziativa dei socialisti, 

È' stato votato nn ordine del giorno, con cui si 
è stabilito di mantenere viva l'agitazione onde in- 
durre il Municipio e gli enti locali di beneficenza a 
nrovvedere alla istituzione delia retezione sevlastica, 
some integramento alla istruzione obbligatoria. 

Fu infine nominata un'apposita commissione di 
dieci membri, 

Verona, 23 — Il brigadiere di finanza Tocchetti 
Alessandro, già disertore rifagiatosi în Boemia, è 
stato extradato dal Governo austriaco, 

È' imputato di peculato. 

Napoli, 23 — Una numerosa Commissione di 
operai si è presentata al Sindaco per pro 
tro le Cooperative di lavoro, le quali non si danno 
cura di far parte del lavoro loro affidato a mol 
simi operai che si trorano disocenpati, nella mise- 
ria e carichi di famiglia. 

Il Sindaco promise di interessarai di tale giusto 
reclamo degli operai. 

Pinerolo, 23 — A Villafranca sono stati arre- 
atati certa Luisa Gagaotti ed il suo amante Bernar- 
do Barattero, ambedue contadini. 

vi sospetti pesavano sulla Gagnotti, la quale, 
messa alle strette dall'avv. De! Carretto, pretore a 
Cavour, lia confessato di essersi successivamente resa 
rea di cinque infanticidii. avendo per altrettante 
volte strangolato i piccini nati dai suoi amori col 
Barattero. 

1 cadaveri dei cinque neonati sono stati rinvenuti 
sepolti nella cantina, nel posto indicato dalla madre. 
È' orribile 

‘atania, 23, — (Grassi). — Questa Corte di 
Assise la condannato il brigante Sangiorgio Franco 
Giuseppe a 30 anni di reclusione e dieci di vigi- 
lanza della P. s. 

Era stato autore di parecchi omicidi, rapine ed al- 
, tri delitti, e con l'altro brigante La Spina, da lui 
ucciso, formava il terrore delle campagne di Adernò 
e Biancavilla, 

Chiari (Brescia), 21. — Tale Olmi Angelo ed 
un suo compagno, rimasto sconosciuto, con sassi in 
aperta campagna hauno aggredito Begni Giovanna, 
Mombelli Giovanni e Paderno Battista, depredando 
soltanto la Begni di danaro e di un orologi 

L'Olmi è stato arrestuto. 

Oristano. 24. — Iu Terralba Sardu Salvatore 
venuto a rissa per questioni d'interessi, ha riportato 
varie lesioni alla testa per opera di Siddi iuseppe, 
il quale lo colpi con una stanga alla testa, Le le- 
sioni sono state cosi gravi, che il Sardu ha cessato 
di vivere, 

L'omicida è stato arrestato. 

Palermo, 24, ore 12.40. — E' cominciato il 
processo a carico del capitano di artiglieria Nesturini 
Ercole, accusata di avere forzosamente obbligato a 
samminaze il soldato Lombardo Agostino, attacean- 
dolo alla coda di un mulo, 

— oe 


Da Napoli. 


Servizio speciale del Pop. Roms. 

Napoli, 21, ore 18.20, — Ricomincia l’agita- 

zione degli apazzini, malcontenti dell'appaltatore 
dello spazzamento. 

— Il cocchiere Carmine De Marco, per futili 
motivi, ha ferito di coltello due fratelli: l'uno di 
questi versa în grave pericolo. 

Accorsa varia gente în soccorso, questa ha ba- 
stonato di santa ragione il De Marco, ferendolo 
sl capo, 

Così il De Marco è stato arrestato. 

— Questa sera i calzolai scioperanti, dopo es- 
sersi abboccati col Prefetto, per suo consiglio, 
hanno formulato un memorandum tendente alla 
conciliazione. 

Napoli, 24, ore 2340. — Stasera în seguito 
ad nina lunga discussione, il Consiglio comunale 
approvò con 57 voti favorevoli e 21 contrari la 
abolizione delle Sezioni, proposta dalla Giunta. 

Laccentramento presso il Sindaco dei princi 
pali affari porta l'abolizione dei vice-sindaci e la 
vera unità e severità nell’indirizzo amministra» 
tivo del Comune, 


— _e_ 
L’anarchico Gori. 


(sevcizio partie, del Pop. Rem) 

* Milano, 24, ore 22,55. — L'anarchico avvo- 
cato Giori, rimpatriato sabato qui dove alloggia 
presso un amico, fece domandare alla Questura 
se, costituendosi, l'avrebbero lasciato in libertà 
‘condizionata. 

Ne fu telegrafato al Ministero e l'on. Ronchet- 
ti rispose consigliando il Gori a costituirsi all’; 
sola dell'Elba dove la famiglia Gori ha dei pos- 
sedimenti, e ad avanzare a quel sottoprefetto la 
iomanda di libertà condiziata, che ritiene certa- 
mente verrà concessa, 

Perciò oggi l'avv. Giri, il quale appare soffe- 
rente per malattia, magro e portunte una lunga 
barba, munito del foglio di via è partito accom- 
pagnato dalla sorella. 

nl 


Sciopero di fonditori a Milano, 

(Servizio speciale dal Pòp. Rom) 

, 36 oro 2260, I fndltori dl cu: 
primi i Sivlanaoro A rompere la solida- 
nei affrettarono il puri: Me 

onicit fapiatant cotatronta 
"a. donne. 


lonale | 


fra i cito bere Borna promise agli séio- 
peranti il proprio aj o. 

Ti poneigglo Rini proprietari © 
convennero di non aderire alle domande presen- 
tate e di attenderne delle più miti. Riammette- 
rauno quegli operai che aderissero a rimettersi 
all'esito delle ulteriori trattative. 

Invece gli operai vogliono prima giuugere ad 
un accordo. 


SICILIA 


E il pupolo? chiudevo ier 

Il popolo siciliano allo studio dell'osservatore s0- 
ciale offre questo fenomeno che la sua miseria non 
mette punto nelle privazioni, sibbene continua nella 
vanità di credere glorie nazionali, le grandigie dei si 
gnori; e quando il contadino o l'operaio comincia 
un racconto: C'era una volta... finisce sempre col mi- 
lione, speso nella tale o tale altra circostanza, dal 
tale o tale altro duca, marchese o barone. 

Invero, mille volte in campagna ho inteso raccon- 
tare dai contadini il fatto intitolato: Si abbassino 
le tende; © l'altro: I cavalieri di Sicilia non pren 
dono avanzo. 

Ne chiesi un giorno ad un vecchio prete, il quale 
mi rispose: E' vero: durante il soggiorno dei Bor- 
boni a Palermo, nella fiera di Santa Kosalia nn fran- 
ceso ufirì al duca di M. una collana di solitari Per 
il valore di uu milione e 200 mila lire. 

Il duca gli consigliò di portarla alla Regina, $. M. 
(rispose il francese) mi fece dire che non aveva tan- 
to denaro per una tale collana. La stessa risposta 
che avova dato Maria Antonietta 3 Bohmer, Senon- 
chè il Cardinale di Rohan. comprò la collana e la 
mandò alla regina, mentre il duca di M, comprò la 
collana © ne fece appendere metà per uno alla fron- 
te dei primi due dei 24 cavalli, che trascinavano la 
sta carrozza nel giorno di gala. 

arolina si vendicò da sna pari, Seguita da tutta 
la Corte, si recò a visitare la fiera, alla quale ac- 
correvano tutti i maggiori mercatanti d'Europa; e in 
presenza di tutta Ia Corte ‘invitò il Daca a com- 
prare un gingil'o per il neonato princije eredi- 
tario. 

Preso sul punto; il Daca ringraziò S. M. dell’o- 
nore accordatogli e rivoltosi agli araldi diase : Si al- 
bassino le tende, ciò che significava come tatti i 
tesori esposti nella fiera erano comprati da Ini per 
farne dono al principe neonato. Poco maneò ce que- 
sto colpo di testa non lo roviuasse. 

L'altro fatto è che il cav. andò a Madrid e in 
20 giorni, con certi suoi amici dette fondo a molte 
centinaia di migliaia di scudi, per l'orgoglio di ci- 
trare nei magazzini, nei teatri, nei caffè’ e parare 
anche un bicchierino di cognac, uno s 
spondendo ai camerieri ele portarauo 
caralieri di Sicilia now prendono ara; 

Un' ultima pennellata, senza di che il quadro sa- 
rebbe imperfetto. 

V'è in Sicilia uns città atraordinaria di poche mi- 
gliaia di abitanti, dei quali oguuo possiede la sua 
carta da visita, ed ogni carta ha la sna brava co- 
vena araldica. 

Di borghesi non ne trovi 
pubblica è in mano dei cadetti. 

È di operai? Pochissimi, giacchè _il grosso degli 
articoli per le comodità della vita viene da Parigi, 
Vienna e Berlino. Ora, siccome i signori di cui a 
pra (come è regola di buona aristocrazia) fanno an- 
ch'essi l'annoiato e stanno bene dove non si trovano, 
così si gingillano tra una capitale e uua bisca stra- 
niera, come dice Imbriani, e intanto le vie della città 
restano deserte, 

c'è un elub stupendo, però un forestiere che non 
abbia un titolo ci si trova a disagi», come Giusti al 


nno, epperò la così 


ballo di... 
ta Fra tanti titoli 

Nudo il mio nome 

Strazia inarmonico 

Le orecchie, come 
Tn una musica 

Solenne e grave 

Un corno, un oboe 

Fuori di chiav: 

L'Eccellenza è sempre în bocca, giacchè ni ge 
tori dai figli, ai nonni e agli zii dai nepoti, si 
tribuise questo titolo, per mul» che ogui casa, p 
quanto cadetta, dà dei punti al asbicetto di un Mi» 

stro. 

Pochi auni sino ci fui io, e mi 
da un mendic: , ma inguan- 
tato, pettinato, vestito di nere, avea l'aria di perso- 
na che si rispetti e rispetti il suo ufticio. 

M'apparecchiavo a vuotare il taschiuo dei pochi 
soldi che c'erano, quando un amico ini sussurrò al- 
l'orecchio : è il duca San Filippo, Allora cavai il 
portafoglio, Noesignore, mi osservò Sua Eccellenza, 
io mi contento di 10 so 

E come al un 

E' il titolo che continua a durgli ua vecchio do- 
mestico, avanzo dell'antico splendore. 

Voi mi direte che io non rivelo che fatti micru- 
scopici. Ed è vero, perchè il moad» va esservato coi 
due metodi di Galileo e di Malpighi, l'infini 
grande e l'infinitamente piccolo, Che importa d'al- 
tronde se questi fatti sono mieroscopici o superfi- 
ciali, quando vi daino un'idea dello stato della 
coscienza popolare e ne rivetano il fondo? Tniti 
i visitatori della Sicilia, ritoruaudo xe dicono mira- 
bilia 0 ne dicono plagas. E' il primo popolo del 
mondo ! Sono i Cinesi d'Earopa! 

La stessa Commissione d' inchiesta vent’ anni or 
sono, fece dello grosse parole, descriuse a grandi linee 
i partiti politici; s'iudugiò nelle liste elettorali ; 
mise a nudo la solita piaga della matia c delle clien- 
tele ; della omertà e del brigantaggio, 

Doveva far altro? 

Sì, doveva fare quel che disse francamente il car. 
Di Natale al Boufadini, a Comiso. Noi t'aspettiamo, 
a cose fatte, solo ed in incognito : così e nom altri- 
mesti si potrà dare al Governo una notizia vera della 


Poteva fare altro? 

o. Perchè la Commissione, circondata da carabi- 
nieri a cavallo, preceduta dall'obbligo fatto al Mu- 
nicipio di riceverla cogli onori dovuti ai Principi, 
al suono delle marcie reali, îu carrozza, salendo a 
ziz-zag dei monti che facevano perdere la pazienza, 
passando per gole malariche che mettevano paura, 
è tutto ciò senza pietà per settimane intiere, nò vi- 
de, nè poteva vedere la Sicilia. 

Mi ricordo che la notizia della sua venuta mise 
la febbre a tutti i Municipi. Si mandò per liquori 
sopraffini, cibi delicati, sigari scelti, guanti bianchi, 
marsine, gibus, ecc. 

La Commissione, così ricovata. rimase un'ora o 
due, stringeudo le mani a tatti, congratulaudosi con 
tutti, ecc. ecc. 

Se invece l'on. Bonfadini fosse venuto economi 
camente, avrebbe vedute le cose da vicino, col mi- 
eroscopio, una ad una, ed avrebbe fatto opera cri- 
tica: perchè avrobbe preso occasione dai particolari 
per ragionare largamente sullo generali, confron- 
tando le osservazioni fatto nei diversi punti dell'isola. 

La notizia di sè (dice Campanella) è l'essere pro- 
prio, la notizia degli altri è l'essere altrai. 

Così solamente il relatore della famosa Commis- 
sione d'inchiesta avrebbe potut) avvisare e quei ri 
medi che hanno virtù di vincere il male: così sola- 
mente si spiega come dopo l'inchiesta l'oscuro pro- 
blema det * perchè la Sicilia che è tanto ricca aia 
così povera, non abbia fatto un passo verso la so- 
lazione. 


La mafia, lo ciientele; il brigantaggio, la omertà 
rimasero tali e quali e per estinguerli si proposero 


totti i 
L'in Lenny 


sarebbe mancato altro! 


Janalzò ai pritti oncri coloro che si dessero all'a- 
gricoltura... Proprio come adesso, che taute dispres- 
«0 Îl cittadino dense colle scarpe rotte) sente per 
il contadino! 

E quel non mal abbastanza Jaudabile Cardinale 
Alberoni ? 

Trova la Spagna alla vigilia del fallimento e che 
fa? Comincia dal trapiantarvi quei magazzini fra- 
menteri, la cui invenzione è gloria d'Italia, e che 
trapiantati presero nome di posifos, 

Quale la differenza fra il Cardinale Alberoni e la 
Commissione di inchiesta ? ta 

Che i signori Commissari sì sozo palleggiate le 
difficoltà, le quali si oppongono allo spezzamento 
del latifondo e dissero che la usura strossa il con- 
tadino, Il santo Cardinale juvece istituì i posstos, i 
quali servono appnuto ad impedire che il contadino 
cada în mano degli strozzi 

Per liberare i contadini dall'asura, Maratori fondò 
del sno a Modena îl monte di pietà. 

p quauto ai briganti, agli accattoni, agli sfrut- 
tatori 

Ebbene, da tempo la gendarmeria si era messa alle 
calcagna di una banda di briganti, la quale sfaggiva 
sempre e qualche volta resisiera a mano armata. 

Il Cardinale,. con la divisione delle terre, pose la 
zappa nelle mani di coloro che le tendevano per ac- 
cattare; posa il piccone in mano dei briganti e li 
sguinzagliò a combattere... l'arsura per mezzo dei 
canali e delle paratoie attraverso le gole dei monti. 


Gius. Settimo Adamo. 


Congresso delle Società di tiro. 


Pi 24,— Il terzo Congresso delle Società del 
‘Tiro a Segno La formulato oggi vario proposte da 
presentarsi al Ministro della Guerra ed elesse ima 
Commissione composta dei signori l'errai di Pisa, 
Paresì di Padova, Roux di Torino. Lemmi di Firen- 
ze, Bibeo di Genova, Micheli di Bologna e Miner- 
vini di Napoli incaricaudola di coneretare le delibo- 
razioni e desideri del Congresso e di patrocinarli 
presso il Governo. 

Il Congresso si è quindi chiuso con un applaudito 
discorso di Cerrai Presidente della Società di Pisa e 
c.i saluti di altri congressisti alla Società del Tiro 
a Segno e alla città di Pisa. 


Rassegna drammatica 


€ Monsieur Betsy 5, di Alexis e Metenier. 


Clalisme, — Nel tilancio ‘tedesco per la guerra sone. 
stati inseritti cinquanta, mila marchi per prewvodare di bici- 
lotte i Battaglioni di pionieri e la scuola telegrafica milita- 
re. Ogni compagnia surà dotata di una bieielatta da nari 
esclnsivamente in tempo di guerra e di un'altra per l'istra= 
zione dei soldati. 

— Il Veloce Ciad Mitanese Na decisivamento 
ieri che nel prossimo anno dovrà tenersi in Milano una E 
sizione cicl'stiea internazionale. 

Essa avrà luogo probabilmente nella prima quindicina del 
prossimo aprile e si terrà nei locali del T. 

A sno tempo me riparleremo; per quanto nomci sembri op- 
portana una esposizione dopo pochi mesi che un'altra diede 
risultati poco 0 punto soddisfacenti 

— A Parigi la avato Iuogo il grande mulel Jaap Fden- 
Tom Butler, pel quale la euriosità e l'ansia degli sporcemer 
parigini avevano raggiunto il colmo. 

La vittoria fa dell'olandese dea, nonostante i generosi 
sforzi del « pesit americain + cho perdette, però, briliante= 
mente, 

Ad ogni modo è stato constatato che Butler migliorerà an- 
cora sensibibocute la sua forma. 

— A Malril ebbe luogo una riunione di corse. cielistiche 
a beneficio dei feriti della guere 

Vi assisteva un pubblico numeroso ed aristoeratico, fra 

stro della guerra e parecchi generali. 
, fra eai una per signore, riuscirono benissimo e 
procacciarano un buon incasso 

Caccia — Un caso di cuceîa, cho arieggia îl primo 
pitolo dei « Bourgeois de Molinehard è è capitato iu Inghil- 
terra all’equipaggio di lord Rothischill daruote una cacciata 
fatta fra P'itstone è Tring. 

li certo, insoguito dai cani, si è precipitato în 'itstone, 
attraversando a nuoto un canale, Ha preso quindi a correre 
per due o tre strade, eliufine è entrato come una palla di 
consone nella bottega di un sarto che stava provando i cal 
zoni ad n cliente. Sarto e cliente sono andati a gsunbe al- 
l'aria, urlando spaventati nel vedere la bottega invasa cl- 
rechi dalla fiera, da uma quarantina di cauî, mentre un 
centitalo di ccalleri in abito rosso si assiepava sulla sog 

Figurarsi come è stata aggiustata la sartoria! 

Quanto al cerso, La avuto il colpo di grazia dietro ilban- 
co dal tagliatore, dove i picchieri iano. suonato l'Aallali. 


R. Argo 


Per il Pubblico 


TALENDARIO 
MERCOLEDE, 25 newembre 1806 — S. Caterina, 


Lova il Sole alle ore 7,14 m. — Tra 
Leva la Luna alle ore 9,10 s. — Tramonta ni 


BOLLETTINO METEORICO 
2 novesabro 

Europa ancora pressione elevata Russia, Mosca 7-7 
Iativamento bassa Nord 0 Sud 765. 

Italia 24 ore: pioggie versante adriatico, estremo Sui 
Bicilia. Temperatura diminuita Italia inferiore. Stamane 
cielo sereno versanto mediterraneo, vario coperto quale 
pioggia altrove; venti settentrionali, qualche hri 

P'enbabilità : ancora venti deboli freschi 
cielo unvoloso estremo Sud; vario altrove. 


dass. | Min 


4 Afzurizo. 


Pietromurgo | 6 SfLasgano 


Mosca, 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
PE-GOLA 


(©) Porto Said. Ti piroscafo Umberto I, 


della Navigazione gererelo italiana, proveniente da 
Napoli, è entrato in Canale diretto a Massaua con 
il maggiore Bandini, altri quindici ufficiali e 320 
soldati, 


Quando un lavoro drammatico va a puco a poco 

Tondo, € ad ogni scena che passa, gli spettatori 

scondono la loro disapprovazione, via via si 

ndo uu gruppo di ammiratori a ogni costo, 

te col sorriso sul labbro, e che, calata la 

tela, mormora ironicameste: il pubblico nen ha 

capito niente, E con ciò crele salvare un autore, 
un Invoro, gli esecutori. 

Auche jeri sera la stessa corrente si è determi 
nata al Valle: e appanto mentre uno dopo l'altro 
i quattro atti finivano tra i rumori, si è ripetutala 
solita accusa al nubbiico, Ebbeuc, si ebbe torto. Gli 
spettatori del Valle sapevano benissimo a che atte- 
nersi: questo Monwicur Belsy era stato loro annun 
ziato come una commedia satirica, taluno anzi e- 
vera credat) gabellarlo come una pechade; ma 0- 
guano s'è accorto fin dal prim; momento d'aver a 
che fare con uno di quei lavori che piacciono tanto 
alla giovane scuola naturalista. 

Tanto l'Alexis che il Métenier appartengono al 
novero degli sperime»talisti : meno nuto il secondo, 
il primo ha invece buon nome tra i seguaci del me- 
todo zoliano, anzi è il più fedele tra i discepoli del- 
lo Zola, che ha trovato in lui un biografo ammira» 
tore e apelogiata. Ora questo Monsieur Betsy non 
è che l'applicazione nuda e cruda della maniera con 
cui questa scala intende l'arte, e specialmente l'arto 
drammatica. 

Essi la vog mente rappresentativa, senza 
anima e 66078 passione, una fotografia del'a vita, o 
meglio di taluni aspetti della vita; e sotto questo 
rispetto, Monsieer Betey nen lascia nulla A Grito 
rare. Voi assistite a questi quattro atti senza mai 
ascoltare una parola cho vi trasporti, una scena che 
vi sollevi, cho vi strappi una lacrima 0 un sorriso, 

i azione qualunque. 

tre che la scena sin semplicemente 
rina Specie di colcidescopio, donde passiuv i pers 
naggi, fuori d'ogsi unità di temp» e d'azione: e pi 
che tatto cercano di rapprescutare talune si 
zioni, preferendo però le peggiori. Ora in questo Mo: 
situr Betsy scorrano nientemeno chie otto anni fra il 
primo e il secondo atto, e cirea otto mesi fra il te:zo 
e l'ultimo; si vaga tra il salotto d'una villa e il 
caffè d'un circo equestre ; e coloro che vi agiscono 
sono gente guasta, corrotta e cinica fivo alla nausea, 

Non è il caso di riassumere l'azione di questo la- 
voro; basta n tare che fiu dal prim» alzarsi della 
tela, una figlia rimprovera al pud ubbriaco dopo 
pratizo, di molestar la sua cameriera, per capire in 
che razza di ambiente siamo capitati: quando poi 
questa stessa signorina si offre sposa a un tavoleg- 
giante di catîè per poter liberameate vivere con on 
amate, e contraggono una caricsa vita in tre, allora 
si hs il diritto di cominciare a essere disgustati. Ed 
è disgusto che cresce via via, allorchè, procedendo 
le scene, assistiamo a quel vivere in comune, finchè 
îl marito e l'altro sì gettano in faccia i loro torti 
reciproci, provrcando scandalo in un caffè, per finire 
col riprendersi a braccetto da buoni amici. Disgusto, 
che prorompe iu non contenuta nausea, quando, invrto 
l'amante, la donna ne propone sì marito un terzo, 
che viene accettato a braccia aperte. 

Or bene, che a Parigi di simile roba si infesti le 
scene, passi pure: ogni civiltà ha i frutti che si me- 
rita, e colà, tra un pubblico così svarinto c muta- 
bile, tatto può trovar adito; tanto più che v'è un 
Teatro libero — dubbia eticietta di merce ava- 
riata — ove anzi tali prodnzioni si cercano e si 
desiderano, Ma da noî, no, Sarà un male o un bene, 
*n pregiudizio o un merito, fatto è che il nostro 
pabblico rinunzia volentieri a siffatte produzioni, © 
vuole che la scena gli offre ben altro. 

Accetterà ogni andacia, ascolterà le terribili crea- 
zioni di Ibsen e le macabre del Telstoi, ma per 
ciò solo che in esse l'arto non è mai sacrificata al lu- 
brico, e che un alto concetto morale domina anche 
là dovo più scabroso appare lo svolgimento dell’ a- 
zione 0 l'eaplicazione d'un tipo 0 d’un carattere, Ma 
di un lavoro ove la formola dell’arte per l’arte c 
duce fino agli estremi del cinismo, il pubblico ita 
liano farà giustizia inesorabilmente, sempre. 

Così è avvenato per cotesto Monsieur B ty, pur 
tradotto con molta cura dal Giacosa, che forse deve 
agli autori di esso qualche bella soddisfazione sui 
teatri parigini. Il nostro illustre letterato ha sba- 
gliata la sna scelta ed errato il suo lo, que- 
sta volta; sì che a quanti lo apprezzano — è sono 
giustamente molti — altro non resta che augurarsi 
di vedere, in altra oecasione, il suo nome congiunto 
allo sorti di opera più vitale, più corretta e più pre- 
gevole sotto tutti quei rispetti, che fanno duraturo © 
meritato un buon successo teatrale, 


SPORT 


Alpinismo — La scorsa domenica - ci riferisce uno de- 
gli intervnati - ebbe laogo la gita promossa dalla Sezione 
romana del Club Alpino, secondo il programma pubblicato 
dal Popolo Romano. 

V'iutersennero irenta persone, tra le quali una signora e 
cinque signorina. Da Frascati la comitiva sail a Monte Cavo, 
visitando, nel suo per Rocca di Papa, l'osservato- 
rio geo-dinamico. IÌ chisr. prof. Cancani, con atto di insigne 
cortesia recatosi appositamente colassì da Roma, porse inte- 

iegazioni sullo scopo e suì modo di funzionare 
io, facendo vedere come quei dalicati e inge- 
‘segnalino, non solo i minimi movimenti del 

i terremoti delle più lontano pacti del globo, 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - Giudici: Serviri e Giorgi - P. M, Martinotti, 
— Dif. avv. Gentiloni, 
All'Ufficio postale di Grottaferrata. 

Il Ministero delle posto, avvertito di gravi irregolarità nel- 
VUfficio postale di Grottaferrata, tenoto da Francesto Sassi, 
d'anni 33, da Gubbio, net febbraio ssorso ordinara nna ispe- 
zione, che fu affilata al cav. Gianfrotta 

Questa inchiesta secertò che dal maggio del 1899 fino al 
febbraio ultimo, il Sassi sì era appropriato in più volte di 
citea 7000 lire, facendo egli la firma dolo persone alle quali 
il denaro spettava, sia per riciro di risparmi, sia per î va- 

aro di fronte. all’ Amministrazione queste 
sioni, alterata i documenti che perfodicamento si rimet- 
tono al Ministero, 

Il giudice istentiore non elbe d 
il Sassi conferinò subilo che si er 
ma per nevossità assolute di fn 
la restituì 

I giurati lo ritennero responsabile di peculato continvato, 
riconoscendo però ehe agt in stato di semi-mnfermità di men- 
gli le circostanza attenuanti. Ta Corte lo 
ni e 7 mesi di dotenzione, 


In Tribunale - IX Sezione penale 
i Tortora » Giuli: 

Pant 

Ji ierimento ‘del brigadiere Zumbano. 

ivcanita lotte elettorali nel IV Collegio 

iqui del diverst candidati 

vera nello stracciare 0 

notte dul 17 ol 18 lu- 

lidato re- 

presso La Cam 


venire la mento, 
priata quella som 
intro brove termine 


emndannò 


Stasio è D, F 


Diiranite le ulti 
di Roma si era 

La guerra 

copeira gli 
pribblicamo, avv. Ft 
celloria com un grappo di persone, fia In quali due agenti 
iu burglise, che raschiavano cu apposito strumento i mia 
nifesti del loro partito, sui quali si leggeva una parolo, che 
aveva provorato il diviciu della autorità politica. 

Ta comitiva dei repubblicani si avviciuò protestando viva 
cemente contro L'opera dei rasehatori, i quali erano agenti 
in borghese dal brigadiere Zimbano, Ci fa subito uo 
scambio di puzui e di Tastonate, seguito da parcechi colpi 

Sparati dalle guardie per mottore in fuga gli 
fa dileguiatosi l'aitltamento si ride in terra sve- 
radere Zuinbano, il quale aveva risevuta una tr 

a bastonati al capo. 

Intanto venivano arrestati tre dei rivoltosi, i fratelli An- 
tonio 0 Salcatore De Angelis e Mariano Santini, che ieri 
comparvero dinanzi al Tribunale, per ribellione tutti, ed.dl 
[rime anelio pel ferimento del brizuliere, 

Autonio De Angelis fa condunmato a Li mesi di reelu- 
ultei due a 3 mesi della stessa pena, per tutti tre 
suistia. 


X Sezione perale. 
res. Morelli - Giudici : Ruggero e Venzi = D. Mi: Tan 
gauelli - Dif avv. Puolo Marini, 


Condannato per un altro. 

Tre mesi fa îl primo pretore urbino di Roma condenara 
A 20 giorni pel furto di uu paletot, un individuo, che dal 
principio dell'istrattoria fino al giorno del dibattimento disse 
cbiumarsi Giuseppe Tranquilli, e di essere na fa 
a Gerano, Vassata la sentenza inziudicata si doveva ese» 
guire l'arresto del condannato, ma St trovò che il vero Tran- 
quilli Giuseppe, non sapeva adatto nè di p2/2/04 né di 9ur- 
tout, quindi appello contro la se Ù 

Il Tribunale ieri constatò ilgri pro gi/0 € inundò assolto 
il Tranquilli vero, mentre l' apocriîo difheilisente si farà 


e 


Fallimenti in Roma. 

Tamburrini Valerio esercente la Trattoria del Quiri- 
nale. Sentenza ieri pubblicata al istanza dei ereditori, Giu- 
dice del. avv. Mosca. Cur, Testi Dietro commerciàate; 41 di- 
embre prima adunanza, Produzione dei titoli entro 30 gior= 
ni. Chiusura verifica 11 gennaio, 

Cacciami Francesco, negoziante di tessuti, via Pria- 
cipe Amedeo 23, e via Cavour G2, Sentenza di ieri ad i 
22 propria. Giudice del. avy., Ciotola, Cur. avv. Gabrielli 
Annibale. Prima adunanza 14 dicembre; 30 gio; per iti 
toli; 11 gennaio chiusura della verifica, 

Attivo denunciato L. 33,934.37. Passivo L 
(crediton 75). 

Rensetti Severino, pizzicaguolo in l'astel Gandolfo. 
Sentenza 23 corrente ad istanza di Molina Fruncesco di Ab- 
bistegrasso, Giudice del. avv. Palmieri : Cur. Gabrielli 2 
Salvatore ; 14 dicembre prima adunanza, 30 giorni per pre- 
sentare i titoli. Chiusura verifica 11 gennaio. 

CREDITI AMMESSI — Bianchi Giuseppe, car- 
toleria, via Pie' di Marmo 7. Ammessi al passivo 2 eredi- 
ditori per L. 9095.t4: quattro rinviati per sehiarimenti alla 
chiusora. 

CHIUSURE DI VERIFICHE — Bonacelli Gu- 
glielmo ed Antonio, medicinali, corso Vitt. Em. 183. 

ella chiusura sono state ammesse 42 domande di crediti per 
L. 101,454.99, 

De Vincentzis Luigi, sartoriavin via Due Macelli 83. 

646.60. 


1,970.05 


Fernet- Branca quat fu. 
«——_______tw6wl 


Dalla provincia romana 


Caprarola, 23: — In questi giorni Ia Società 
dei Cacciatori, conta ormai molti anni di vita 
ei il cni lodevole scopo è la sorveglianza delle pro- 
prietà rustiche di tatto il paese, ha proceduto alla 
rinnovazione delle cariche sociali. 

Faruno elatti & Presidente onorario, por acelania- 
gione, Îl car Luigi Franceschini, che da tanti ann 

suo curo puesò 


___ STATO CIVILE 
MATRIMORI dei 


NOVEMBRE 

i Domeni: segio, con Di Renedetto Annunziata 
Gabutti Alessandro, muratore, con Pianella Soîferina 
Tofoli Achille, negoziante, con Lanner Eugenia 
Sulenni Dietro, calzolaio, con Vaccari Zemnide 
Sisti Odontdo, impiogato, con Zueca Francesca 
Giovanola aggiatore, con Alufîi Alessandrius 
D'Onofrio A ecbiere, con Bizzoechi Agata 
Mancini Matteo, contadino, con Molinari Anna 
Tautini Giovanni, ombrollaio, con Giannini An 
Benigni Augusto, impiegato, con Monachesi Maria 
Romani Pietro, operaio, con Degirolami Maria 
Gennaci Domenico, possidente, con De Rossi Geltru 
Prati Fraucesco, campagnolo, con Averardi Anuunziata 
Monti Alessio, muratore, con Albani Maria 
De Dominicis Oreste, tipografo, con Radazzo Clelia 
Giustini Domenico, fabbro, con Piselli Madialena 
Massini Aurelio, calzolaio, con Spazza Ansa 
Giorgi Gustavo, pittore, con Pizzo Elvira 


Giovanni, impiegato, con Montanari Beatrice 
Colli Ferdinando, calzolaio, con Tempestini Settimia 
Lisi Achille, elettricista. con Caroli Bettimia 
Ixcobini Marco, contadino, con Albani Angela Rosa 
Ricotta Raffaele, impiegato, con D'Alessandro Annarosa 
Bistarelli Federico, industriante, cou Pigato Margherita 
Cusudei Giuseppe, bracciante, con Miccoli Maria 
Trvechi Natale, facchino, con Morigi Peliogrina 
Bertoecello Giovanni, bracciante, com Snbini Maria 


Nati © morti denunziati nel giorno 22 movaubro. 
Nati 23 compresi 2 nati morti. 
Morti 24 dei quali 11 sutto i 7 sani. 
morti. 
risi Nazzareno fn Domenico, Amelia, 
seti Luigi di Belardino, Roma, 24, coniug. 
Miuueci Casimiro fa Marenstonio, Lepri 
Verdiuelli Pacifico fu Gio, Ratta, Torui, !ò, vedovo 
Dardano Pia di Pio, Firenze, 
Gigli Maria di Silvino, Tesi, 48, coniug. 
Guidotti Luij 


1 bo Sitvestri 


Bazzani Glusizps di Pietro, Porto 8. Giorgia, 
ilordano Salvatore fu Luka S Vito Peligna 
Ciocci Adelaîdo fu Luigi, Îtoma, 6î, conlug. 
Costantini Ida di Orc 

Doumeizcl Giuseppe di 


Municipio dicombro - Appalto ila- 
zio consauno 1517-1900. Aunuo canone L. (83,90. 

Comune di Brisighella, -9 dicombre - Vendita del- 
Tex Monastero di Fognano. Presunto La 64,00 

9 dicembre - Lavori ueila 
ce. Presunto L. GONO. 
Serrasanquirico (Ancona). - dive 

rozione della strada obbligatoria del Capoiuo 
stazione la. Presunte Le 34885 

Provincia di Messi 
della strada provinciale Giampiliori-S. Alassio ml 1901 
Aunge Li, $L18. 

Municipio di Grotte. - { diccmure - 
consumo, Canone L, 14/0) aunne. 

Direzione generale delle privativo. - 12 divvuboi 
- Fornitura di 401009 cerchi di castaguo per cgeso da ira 
sporti. (V. Capitolato 

Comune di Popoli. - 3) novembre - Appalto inzio 
consumo. Annue L, 13146. - Comune di Mimoro = 1 dicem 
+ Appalto e. s. Lao, 

Notai. - Vacantì posti i mei comuni di Cisti 
frentano c Villalfonsina (distretto di Lanciano), 


CRoNACA DI Roma 


Temperatara di ieri, - Dall'Ussorrat. 
rio del Collegio Romano: Termometro centisral 
— massimo: 196 — minimo: 4,4, 

L'arrivo del Ke di Serbia. 

di S. M, il Redi Serbia avrì luogo ata: 
ore 11,30, anzichè alle 12,50. 

Le disposizioni relative alta 8° 
transito dei veicoli nel viale Prin 

‘herita di fronte alla stazione (arri x 
Jelle Terme. in via Nazionale ed in piusi 
del Quirinale, dovranno csservarsi qui: 
dalle ore 10,30. 

Alla stessa ora le vetture dirette alla» 
della fecrovin (partenze) transiteranns ; 

di S. Nicola da Tolentino, delle Fina 
strengo, Cernaia e Volturno, e si fermor 
lo sbocco di via Solferino. 

Per l'arrivo del Re di Serbia le trappe del jie- 
sidio prenderanno stamane il seguente schicri 
mento: 

Piazza del Quirinale - Allievi carabinieri. 

Via del Quirinale - Collegio Militare e 11 fanteria. 

Via Nazionale - 11, 12, 69, 70 fanteria. 

Piazza Termini - 5 bersaglieri, 

Via delle Terme- Artiglieria da fortezza e genio. 

Piazza dei Cinquecento - 18 regg. artiglieri 
regg. cavalleria Catania. 

‘Piazza della Stazione (lato arrivi) - Regg. cav. 
Catania e squadrone allievi carabinieri. 

Nell’interno della stazione prestorà servizio 
d'onore una compagnia del 12 fanteria, 

Gli uîficiali di terra e di mare in attività, è 
non di servizio, e quelli in congedo si riuniranno 
mezz'ora prima del treno davanti alla stazione 
(lato arrivi) e si collecheranno colle spalle al 
fabbricato e la sinistra a 30 passi dall'ingresso 
alla sala reale. 

SÌ disporranno per categoria, per arma e gra 
in ordine di precedenza dalla sinistra. Ne asst 
merà il comando il colonnello del Distretto, Kim 
boiti cav. Scipione. Tatti saranno in grande ul 
forme con seiarpa. 

Il corteo reale sarà formato da 14 carrozze di 


Appalto dasie 


.. Quivi avranno 
dell’Anni 
della Camera 


Quirinale. — Ecco 
e delle feste în onore di 
25 novembre — Ore ll. 


26 mov. — i 
titare a Casal ie’ | 
Pranzo «i 


pappartamento a 
perato di Gen 
Tone degli svizzeri. 

Del suo seguito, il cen 

della guerra; il 

zionante da primo 
Gostantinovitch, a 
Petrovich, id, id;il mass 
lo di Corte; il maggio. 
Re, alloggieranno negli d 
Manica. 

1 tenente And 
alloggierà invece nel } 
della Dataria, primo ;: 
Militchevitch, so 
Manica, sale rosso, 

Prenderanno alive 
to della Panetteria il 4 
tiennello Pellio, posti 4 
Re di Serbia. 

Esercita: 
tattica è 
Serbia non asrinie pir 
Gra stato annunzi, to. ll 
thilom. fuori di pi 

Le truppo del pr 
nomini giunti in ho 
do il riparto già 
nerale Di San lar 
d'arma 

La manovra consis 
tacco dell'avanzuini 
cerchi di forzare la ii 

Il partito nero. (nit 
del generale Aywonin. 
do del generale (i 

'Dirigerà la manovia 
dante la di 

L'azione si svolgerà 
lata e le art 
sizione sulle 

Vatiera 
mons. Aurelio 

«como Agostino Mac 

— Il triduo di ri 
tebrato sol 

Il disco 
Omodei-Z 

— Domattina nella 
stevere sarà celebrat 


sotto.segretario al mi 
per Torino. 
Giunta provincia 
Tab 
Nepi — (ivi 
talle, 
Care — \ntor 
clla Cassa dei | 
egni — \|;r 
Carpineto Romano 
si Alessandro per toss 
Valentano — \\} 
vustero delle Tenente 
Soriano nel Cimino 
‘vino. 
Hi, — trote 
Grotte di Castro 
tia per la tassi host 
ROMA 
per tassa ti 
Antonio per 
Canale Monterano 
prestazioni d'opera 
Palestrina 
Felicita. 
Serrone — \}b 
polizia rurale. 
Bracciano - | 
Vil a Deruzini Vita, 
Leprignano - !? 
sini agli sicin 
Vico nel Lazio 
nento di polizia 
Terracina 


Cisterna di Roma 
vita i Comuni di È 
spodalità. 

Consiglio comual 
munale è Stato convucar] 
30 corrente alle 20 è | 

All ordine del giorn 
sione del bilancio pr 
fica delle deliberazi 
genza c la tinnes 
manicipali 


li avere un: 
Ananziario. 
Tale epurazi 
gioneria, è stai. 
liva di L. 
Detta son 
‘ioni delle anticipazioni 
mualità del conc 
piano regolater 
tale di L. 1,014, 
vo 1897, È 
Îl piano 
ri al 1. luglio i 
La sovraimpost 
Perdurando tul I 
tondizioni del bilancio 
liminuire la queta sviit 
ron un'ecceden: 


lercizio 1897 la qauta 
buti diretti nella di 

gli anni pr 

muito il contingente inl 
del prossimi io 
arà interiore di L. 53 
zio iu corso. 

Pel piazzale Ga 
— Staate la deeretita 
ils 
la gara dell'asta per | 

imento della sistema. 

i nella passeggiat 
previsto în circa I 

L'asta avrà luo 


ate nozze, S. M 
nato Cavaliere della () 
fuozionario della ) 
Canale, che si ed 
personale, e: 
Sentissimo nellv 

La morte dei e 
nerali del comp 
a spese del Sen: 
ebbe in vita du 
Volnto acquista 
mentarie, 

Egli ha lasciato i si 
Asili infantili isra 


fani impiegati è L. 


na, 
Ritardo di tre. 
, tutti i treni ar 


di Napoli delle 
tto di Napoli & 
ti 


tal 


litare e 11 

i'faiseria; 
intbezza 
gg Artig 

rivi) - Regg. cavi 
sbinieri 


h, per arma e gru 
nistra. Ne ass 
) Disuretti, (n 

in grande unl 


lappello di corazzie 

il corteo 
i Serbia sarà rice- 
lo accompagnerà nel 
ud attenderio 8. Me 


nale. — Ecco l'orario del ricevimenti 
te in onore di S. M. 1l Re di Serbia: 
nbre — Ore 11.30: Arrivo di8, M. i Ro 


imento e presentazioni al Quirinale, 
19 i:* Pranzo a Corte. 
— Ore 9; Esercitazione tattica e rivista 
ac 
4 112: Pranzo di gala di 90 coperti, 
i teatro Uostanzi, 
gerà al Quirinale nel- 
tixuo a quello occupato dell’Im- 


Îa, con ingresso dal gran sa- 
inserì. 


‘yuito, il generale Franassoyitch, mi- 
xuerra; il'ten, col. Solarovitch, fun- 

primo siut: di campo; il ten, col, 

ch di campo; il ten, col. 

Lotroriel, id, i ore Raxbitch, marescial: 
Logi Uutt:: il maggiore Yovanovitch, medico del 
ve iitegzicranno negli appartamenti alla Zunga 


imo piano 
riv particolare, alla Lunga 


loggio nel palazzo reale dal la- 
etteria Îl generale Luigi Adami e il 
l'Alto, posti a disposizione di 8. .l 
rbia, 

a — L' esercitazione 
‘ein onore di S. M. il Re 
no più luogo a Centocelle, come 
annunziato, ma a Casal de Pazzi a 7 

i di porta Pia allo £ di domani. 
mappe è lio rafforzate da oltre 3000 
innti in Roma per la circostanza, secon- 
iparto già dat no agli ordini del ge- 
ivi san Sarzano, comandante il IX corpo 


vra consisterà in una simalazione d'at- 
scanguardia di un corpo d'armata che 
li ivrzare la linea dell'Aniene. 
» nera, (attaccante) sarà agli ordi 
\ymonino, quello bianco al conan 


a il general Osoro coman- 
di Roma. 


att 
suite coiline della Cecchina. 
atierno, — Ieri mattina il Papa ricevette 
\urelio Zunghi vescovo di Jesi e mona, Gia- 
\sostino Mac-Faal, vescovo di Trenton. 
riduo di riparazione a S. Ignazio fu ce- 
lernemente dal card. Oreglia. 
Inilissimo fu pronunziato da mons, 
i, rettore del Uollegio Lombard: 
a nella chiesa di S. Maria in Tra- 
celebrata una messa funebre per 
n°ca, 
Arrivi e partenze. — L'on. Galimberti, 
retario al ministero della P. L, è partito 
Torino, 
Giunta provinelale am 
Tutela dei Comuni, 
de chiarimenti sulla è 


infistrativa 


Vntorizza la frasforniazione 
pesiti e lresti 

ssione di un'area a Fagiolo Cesare, 

Carpineto Romano — Respi 

Vicciamdro per tassa foeati 

Valentano — Approva i provvedimenti relitivi al Mo- 

fo Teomeni 
Soriano nel Cimino — \ 


mutni contratti 


orizza il taglio del bose 


inse Ja transazione col si 
Grotte di Castro — Approva le 


Puolo Troili. 
ificazioni alla ta- 


è in parte îl ricorso di Capua Sstatino 
talmente quello in. Michetti 
per tassa damiestivi. 
‘anale Monterano — 
d'opera, 
Palestrina — 
ita 


menta: per le 
ricorso di Gastarri 


al Rogolasento di 


Leprignano - 
nti de 
Vico nel Lazio - 
polizia varati 
Terracina - Respinze îl amine cimbiario di I, 15,000, 
Tutela delle Opere Die. 
Tivoli - \'mar 
Cisterna di Roma - viliel 
camuni di Filetti panni 
Consiglio comunale. — Il Consi 
vanale © stato convocato in seduta pubblica pel 
+ corrente alle 20 e 1}: 
All ordine del giorno è stata posta la disc 
del bilancio preventivo 1597, oltre la rat 
delle deliberazioni di Gianta preso ad ni- 
za e la rinnovazione delle solite commissioni 


3, — Accennammo all’alteriore epu- 
rziene dei residui intrapresa dalla Giouta nei 
bilanci dal 1892 a tutto il 18% 
re una disponibilità pel pr 
ario. a 
ale epurazione, su proposta dell'Ufficio di Ra- 
icneria è stata approvata nella somma comples- 
di L. 761,9 si 
vtta somma, unita alia rimanenza dei 12 mi- 
delle anticipazioni concesse sulle nItime an- 
ità del concorso governativo per i lavori del 
+ angolator: .95, formerà un to- 
1,0143042 nziarsi nel prevent 
îe far fronte ad altrettante spes 
evolatore riferibili ad impegni auterio- 


La sovraimposta ributi diretti — 
*«rdurando tuttora le ragioni per le quali le 
itdizioni del bilancio comunale non. }.ermettono 
timinuire la quota solita da applicarsi in L.0.9376 
u un'eccedenza di L. 0.1576 sui limite legale, 

sinnta ha deliberato di applicare anche per l 

jo 1897 la qaota della suvraimposta ai t 

diretti nella detta cifra di L. 0,6576 come n 

gli anni precedenti, tanto più che essendo dim 
fuito il contingente imponibile, la soyraimposta 
) prossimo esercizio ammontante a 1,4,700,141,28 
À inferiore di L. 59,480,04 a quella dell’eserci- 


la decretata abbreviazi 
bre p.v. in Campidoglio, avrà Inogo 
“i dell'asta per l'appalto dei lavori di com- 
cento della sistemazione del piazzale 
ella passeggiata al Gianicolo, pi 
isto in circa L. 10,000. 
1 svrà luogo col metodo delle schede se 
aggiudicazione definitiva nell'unico 
incauto. 
norificenze. — In occasione delle augu 
S. M, il Re di moto proprio ha nomi 
‘avaliere della Corona d'Italia un distinto 
mario della Mediterranea, il sig. Anselmo 
Canale, che si ebbe le cougratulazioni di tatto il 
personale, essendo un superiore buono ed intelli» 
xemtissimo nello stesso tempo. ; 
La morte del comm. Inttes — I fu 
ali del complanto comm. Lattes saranno fatti 
4 spese del Senato, Alle molte benemerenze che 
ebbe in vita dobbiamo aggiungere quelle che ha 
voluto acquistarsi colle sue disposizioni testa» 


legati : L, 300 agli 

L. 500 al Ricovero È 

L. 200 alla Croce Rossa. 
ocietà di 


L. 20 
ati e L. 200 alla Fratellanza Operaia 


Ritardo di treni, — Ieri, alla nostrasta- 
tone, tatti i trenî arrivarono con ritardi consî- 

erev.li, 

Ii treno di Pisa delle 10 112 arrivò alle 11.40; 
quello di Napoli delle 18,10 alle 19,30; così pure 
il diretto di Napoli giunse con um ritardo di 20 
minuti, 

1 treno di Foligno delle 21,45 arrivò all 29,36 
ed infine l’ultimo treno della di Pisa è or 
rivato stanotte col ritardo di circa un'ora, 


1 edueatoril. — Presiedota dall’on, senà- 
pan Sogni si ata ieri la Giunta esecativa del 
i n 
Perrierglazig poveri della Scuola Pe. 
, Fa data Jettora del telegramma di felicitazione 
inviato alla Resina, a nome dei fanciulli bene- 
ficati, in occasione del genetliaco e della risposta 
vuta, per mezz» della marchesa Di Villamarina, 
di gradimento del memore pensiero, 

La Gianta deliberò poi a'l’ananimità, su pro- 
posta del presidente, di annoverare fra le signore 
patronesse del Comitato la signora marchesa Di 
Radivi, e stabili di dare maggiore incremento al 
Ricreatorio festiv» per giovanetti, facendo acqui- 

i di giuoco e riordinanio la fanfara. 
*l'Educatorio, avuto riguardo a casi 
veramente pietosi, è stata deliberata qualche 
va ammissione, così da portare il numero degli 
alunni ad un massimo di 220 circa, 

Ja ultimo fa data comunicazione di un sussidio 
di L. 2000 concesso dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

La Giunta approyò un voto di ringraziamento 
per l'un. ministro Gianturco. 

— AI Comitato per l'Élnca: 
fuori Porta S. Lorenzo sono per 
oblazioni: 

Dai signor Giuseppe Battisti, ispettore per l'I- 

ia della Compagnia Liebig di Londra L. 200, 
versate per conto della Società che rappresenta. 

Dalla Commissione incaricata di ripartire la 
somma di L. 100,000 elargite da S. MI. il Re in 
occasione delle nozze del Principe di Napoli, 
L. 400, 

Il Comitato esprime per nostro m:220 i più vivi 
ringraziamenti. 

Corso femminile di stenografia — 
Col 1. dicembre l'istituto stenografico Laziale a- 
prirà un corso gratnito femminile di stenografia 
Gabelsberger-Noè. 

Le iscrizioni sì ricevono tutti i giorni dalle 15 
alle 16 e dalle 20 alle 21 presso la sede dell'I- 
stituto in via Principe Amedeo 9 

la Borghese, — lei 
tre S. A. il Re insieme ad un suo aiutante di 
campo transitava in vettura per Villa Borghese, 
per Îa solita passeggiata, giunto alla salita che 
duce a piazza «i Siena fn avvicinato da un 
iduo che corcò di consegnargli un'istanza. 

Nella corsa della vettura però, S. ML. il ite non 
ebbe il tempo di prendere la domanda. 

Il giovinotto credet'» che S, M, l'avesse rifiu- 
tata e in un impeto d'ira, dopo aver fatto un atto 
irriverente, strappava alla presenza di S, ML il 
sus congedo militare. 

L'ispettore cav. Galeazzi, che segne S. M., sce- 
so dalla vettora nfferrava Îl giovinotto e lo con- 
segnava alle guardie. Fa condotto alla Questura 
centrale. 

luterrogato dal questore cav. Martelli, disse 
chiamarsi Lonzo Niccolò, d'anni 35, da Caronia, 
del distretto di Mistretta, ex-sott'afticiale d’arti* 
glieria, abitante nella locanda in via Principe 
Umberto, 14. Era giunto în Roma da pochi giorni 
soltanto, perchè avendo preso parte alia camp: 
gna d’Atrica credeva d'aver diritto ad un sussi- 
dio che gli era stato negato. Nel memoriale che 
voleva presentare a S. AL. raccontava i suoi ca 
Negò peraltro di aver fatto qualsiasi atto sconci 

Dopo l'interrogatorio fa inviato al carcere di 
Regina Coeli. 

Imposte dirette, — La l'ommissione di La 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
siccolto il reclamo per la tassa di ricchezza mobile 
di Achilli Michele. 

Ha accolto in parte quelli di Teti 
ti Raffaele, De Bonis Umberto, Giamp 
Di Fabio Autonio, T'oudi Carlo, 

Ha respinto quelli di Federici A 
Agostino. 

Îl3 respinto allo atato degli 
giani Pietro, Prusperini Lavia: 
Taulongo Bernardo, Persiano X: 

Ha respinto per tardività quello di Minotti Ciro. 

Ospedali di Roma — liovimento dei ma 
I 3 novembre 


rio Guido Baccelli 
mute le seguenti 


inseppo, Tone 
Li resto, 

ani (inetano, 
o. Mauro 


tti quelli di Re 
Savurelli Ri 


Cupedati| 
bun 


8. Spicivo | 
€ Antonio 


negozio Guastalla, via Colonna 20. Vi sv morto, 
hiancheria, laneria, coperte, tende ecc, il tuito come 
Catalogo, Il Perito T. Palomba, 

La costituzione dell'on 

‘binieri di stazione alla Magliana ieri matti 

45 si costituiva il bracci niaraluce Ni 
anni romano, autore del iv in P 
Gentilini Domenico, avvennto favri porta Portese 

dà della" Parrecchietta la notte di lunedi 


intrabbando, — Ieri dagli agenti d: 
di porta San Giovani fu scoperto un gros 
trabbando di prosciui 

Hu una Marrana — Ieri mattivaalleè fuori 
porta $. Paolo, a Ponte Fratta, il ministro di came 
pagua del mercaute Mariani Antonio, a nome or- 
netti Filippo d'anni 60, da odi, vide nella Marrana 
un individuo, miseramente vestito, che stara per au- 
nesare, 

Il Fornetti, condiuvato da alcuni contadini, con 
una corda riuseì a trarlo in salvo mentre non dava 
più segni di vita. k 

‘Avvertiti i carabinieri di stazione a 3, Paolo si 
recarono sul posto due militi che preso un carretto 
vi adagiarono il disgraziato conducendolo all’espe- 
dale della Consolazione, Mat 

Dopo parecchie ore, per le care prodigategli, il po- 
veretto riacquistò i seasi. Interrogato disse di chia- 
marsi Petrini Angelo d'anui 28, da Muluzzano, presso 
Forlì, abitaute sl Testaccio, contadin: n 

‘Raceontò che portatosi vicino alla Marrana acci- 
deutalmente sdracciolò cadendo nell'acqua. 

icendio — Alle 8,30 di ieri mattiua alcune 
scintille sprigionatosi del tub» della stufa nel nego- 
Zio di orificeria dei Fratelli Cagli, al Corso 410, pa- 
inzzo Fiano, appiccarano il fuoco alla tappezzeria 
della stanza. Accorsero i vigili della vicina caserma 
di piazra di Firenze e îl fuoco fu spento. 

Il danno ascende a L. 600 circa. 

Javestimento — Presso S. Agnese, ieri mat- 
tina, il sig. Gialîo Serra, rappreseatante della casa 
"Preves, veniva investivo dal tram elettrico, È 

Fortunatamente se la cavò con leggere contusioni 
alla testa. 

Baruffe — Il calzolaio Rota Achille, d'anni 6 
da Strangolagalli, in via dei Chiavari, diuauzi alla 
sua ubitazione, per dividere due donne che litiga- 
Wano si buscò un morso alla mauo destra, Alla Cuu- 

azione fa gindicato guaribile in dieci giorni 

In via dei Cappella PP. per ragi 
d'intercsse litigarono la stiratrice Fabbri Settimia, 
danni 43 ronana, e Emilia Luzzi ed il figlio di 
quest’ultima a nome Frar Una vera battaglia 
# base di pugni, calci e p La Fabbri ne uscì 
eou varie contusioni guaribil te giorni, 

A. S. Antonio. — Ricoverati: , 

' Lo studente Coriolano Antico Gambierasi, di 
anti 16, da Firenze, ieri mattina verso le 8 nello 
fna nbitazione, in via Farini 40, stava mettendo una 
tartuccîa nella sua rivoltella quando partiva un colpo 
fereudolo alla mano sinistra. Gnarirà in 15 giorai. 

‘e2° Tn piazza G. Pepe, ieri mattina, il ragazzo 
Adolfo Ippoliti, arrampieatosi ad un carrozzone del 
Zetraglio Nouma-Hawa,si mise ad infastidire una tigre. 

Fu graffiato alla mano sinistra. È 

Fortanatameute niente di grave. O i 

"Per cadute: Amalia Pirotti, Davide Vivaldo. 

Alla stazione di Termini il earrettiere Serafi- 
DO) vani, mentre scaricava una butte di viao, fe- 
i ino destra. sta 
rivasi alla mennme Antonio Capri, nol Miniatero del- 
Je finsnze, esdera sulla testa un catesaecio che gli 


eontasion*. 
ve o Roberto Costanzi ferivasi con una 


AS — Ricoverati: 

— Palanca Teresa di uni 39, da 
Colle 8, Augelo, in via Tor Millina 29, p. 2. scop- 
più fra le mani una bottiglia col coperchio automa» 
tico contenente del brodo condensato. 

La ragazza riportò una ferita alla mano sinistra, 
Gaarirà ia 19 giorni. 

Alla Consolazione. — Ricoventi : 

_ Nella bottega di falegiame in via dei Foraggi 
il ragazzo Pozzuoli Cesare di anni 15 romano fu 
colpito alla spalla sinistra da un pezzo di legno ca- 
duto non si sa come dall'alto. Gnarirà in 10 gi 
Altrettanto capitò al facocchio Raldoni 
vanni d’anni 42 da Gumbarà, Fu colpito all 
da un pezzo di legno cadato nella buttega di fale- 
guame in via dei Cerchi. 

— In via Federico Cesi il barbiere Milano Vin- 
cenzo d'anni 26 da Sora di Campazua che scher- 
za::do col birraio Zampelli Alfredo cadde rompen- 
dosi la spalla sinistra. Ne avrà per un mese. 

A . — Ieri mattina alle 3,50 in via di 
8. Agostino furono arrestati dalle guardie di P. S. 
gli operai fornai Aloisi Daniele, Cipriani Vincenzo 
e Caroselli Anaslet: perchè tentavano di forzare la 
porta del forno di Orlandi Gioachino allo scopo di 
indurre gli operai addetti al forno stesso a smettere 
dal lavorare. 

— Al Corso Vittorio Emanuele fu arrestato Ca- 
atelnuovo Tranquillo, d'anni 55, romano, pechè a- 
veva rubato dei rocchetti di cotone e di seta al ne- 
goziante Cicconi Fraiccseo, con negozio in quella 
Via al N. 13, 

Ola Enzlan 
— I guanti inglesi Deut ,, a 495 
sono i più economici, Darano $ rolte. di più degli 
alri, Cappelli “ Christy , e C. Bauli, ombrelli,ma- 
glie. Soltant» merci inglesi. 

Grande locale terreno afîittasi al Palaz- 


nzionale. 


MANIFATTURA 


“| EMANUELE BALESTRERI & C. 


PONTE A MORIANO 
co 
Tele di lino 
Ka prezzi di fabbrica 


“|| Recateri al Magazzino dele Tabbriche | 
Via Monterone, cry. Coro V.E,, 16 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie d'occhi e difetti di vista, — 
Dott. Nora, via Nazionale 237, p. 1, consultazioni 
private tutti i giorni dalle 9 alle Lì e dall'£ alle 4 p. 

Clinfea epolici. perle dumme. Via Gioberti 10, 
suore della Croce, Direr, Prof, C. Marocco 4 Fontaned1, 


lonte di Pietà. 
Gioredì, 26 novembre 1896 — ®.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati l' 11 aprile 1896 fino 
alla polizza 69300. 
Oggetti biaucheria e vestiario impegnati il 23 apri 
le 1896 fino alla polizza 79600. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


iersera per la 
quarta della Zioième alla siguora i, al tenore 
Gianini, che seguita a far prodigi di valore, alla 
Pasini, al simpatico Beuszude, al basso Lossi, al 
Cromberg, che bissò l'aria delle Vecchie Zimarre, 
al Ceratelli, all’orchestra, a tutti insomma che con- 
tribuisemo efficacemente ad affermare il euccesso ot- 
tenuto dall'opera bella di.9. Puccini. 

Venne auche biasato il finale terzo. 

Questu sera riposo e domani. spettacolo straordi- 
nario della Zokème, il quale sarà onorato della pre- 
senza dei Sovrani d'Italia e del Re di Serbia, 

Il teatro verrà sfarzosamente ‘illuminato cd ab 
bellito con piante e fiori. = 

Nazionale. — Stasera Traviata. “ Violetta, 
sarà la signora Tancioni-Cattica esseudo partita la 
signoriua Svicher, e nella parte di “ Germont , c 
dutagli gentilmente dal Corradetti esordirà il bari- 
tono Angelo Laudadio. 

Valle — La nuova commedia in 3 atti di A, 
Bisson: Gli Eroismi di Lecardunois, andrà in sce- 
na stasera. 

Quanto prima spettacolo d'onore dell'attrice T. Ma- 
gliotti-Leigneb : replica della Zia di Carlo e di £. 1 
Ancora? 

Quirino — La compagnia. Calligaris. stasera 
rappresenterà : II Piccolo Fautî, (Na quasi couma- 
zione per noi, dell'Hervé. 


pubblicò il romanzo ed il 
sari, ha tentato condeusar!o pel teatro. A 
‘i furono applausi e chiamate all'autore ed agli 


Stasera prima repli 
—_— e 
SPETTACOLI 


Nazionale — 
Valle — Gli eroi 

© Jl Pierolo Fawst, ore ? 

T L'Amuleto indiano, ore i. 


Stereorama, Fluoroscopio. 


Société Anonyme d'Incandescence par le Gaz 
(Système Auer) en Italie 
Capital entièroment versé fra. 4000/40 


Sibge Social — Bruxelles. 
» Administratif — Rome. 


Il Consiglio d'Ammistrazione ha l' onore d' infor- 
mare i Signori Azionisti, che il dividendo, delibera- 
to per l'esercizio 1895-96 dall'assemblea generale or- 
dinaria del 15 ottobre scorso sarà pagabi!e in L. 7 
per azione, contro presentazione del cupone N, 1, a 
cominciare dal giorno 2 Dicembre prossimo 
è Bruzelles: è la Caisso Geoéral de Reporis et de 

Dépots, Rue du Marché au Bois 12, 
a Milano: alla Banca Commerciale di Milano, 


Avviso di Vendita di wa fondo 


Col giorno 2 dicembre p. v. si venderà presso 
la quarta Sezione del ‘Tribunale Civile di Roma 
circa Ginquantamila metri di terreno ortato e vi 
gnato con Casino, Tinello ed attressi. L' incanto 
verrà aperto sul prezzo di Lire 7817 a corpo e 
non a misura. 

Per visitare, accodire Vicolo del Pigneto (do- 
po lo Stabilimento del Tramvia) N. 14 fuori Por- 


ta Maggiore. 


Due grandi Vendite 


Giovedì 26 e venerdì 27 corr., ore 10, via Propaganda 
Fide 16 (Pallazza Gabrelli) di ricco mcbilio in noce, 
mogano e salone dorato, MPiamoforte a secre 
taire Schaller e C. Berlino; camera da letto com- 
pleta di noce graffito in oro, salotto orieatale, ricca 
Camera da pranzo di quercia; atutio stile antico, 

tappeti, tappezzerie, sopramobili ed, al- 
uardazoha: lliogo che si distribuiso dal portera 
suddetto, redatto dal perito incaricato, 


del 
Rio Tavausi. 


É f Essendo ces- 

Casamento. di affittarsi soa 

lanaci Banedettini del Casamento pprie- 

102 Sov Ondine di Malta sita in Roma via Boe- 

ca di Leone, n, 68 (presso Piazza di Spagna e Via 

Condotti) già ad uso Albergo, si fa noto a chi vo- 

lesse accudire a tale affitto che il fabbricato iu pa- 

rola è libero e cha per informazioni e trattative oe- 

eorre' ri si afl'Amministrazione del suddetto Or- 
dine in via Condotti, n. 68 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 2/5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale; Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


"A. PELLEGRINI - DENTISTA= 
Roma, Piazza S. Claudio 29 pi LA 


Villino 2" seu è 6 dino - în 
angolo delle Vie Palestro e 
Marghera - d’affittarsi. — Per trattative di- 
rigersi: Manetti, Via Crescenzi 20-21. 


Gli tearicatori, percepiscono, N 
timana dimercoto È pars India è tetti ne 
gano carbone ai vapori di Amburzo, È' possibi 
che lo sciopero prenda carattere interagzionale, 

Tom Mun, l'organizzatore degli scioperi. de, 

‘tri dei docko di Londra ha promossodit; 
niro ii 
niro glì seloperanti, con una prima rata dg 


‘Sono già în viaggio per Amburgo atort 
norvegesi, olandesi e danesi, Un migliaio d'ita * 
liani sono pronti a stringere un contratto perni 
aono, Gli sca:icatori stranieri verrebbero allo g 


giati e nutriti a bordo dei vapori e sarebbero si 
Fegliati dalla polizia, © VoPorie sarebbero sor 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ricevette in udienza privata il com- 
mendator Paosa, nostro ambasciatore a Costanti» 
nopoli, il quale è ripartito ieri sera per la sua 
residenza. ° 


Nella matiinata il comm, Pansa ebbe una con- 
ferenza col Presiiente del Consiglio e col mini- 
stro Visconti-Venosta. 


., 3 M. il Re Alessandro di Serbia, anticipando 
il suo arrive, giangerà in Roma questa mattina 
alle 11,30 con treno speciale. 


Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo a Palazzo 
Braschi una conferenza fra gli on. Di Rudini, 
Briu, Visconti-Venosta, Pelloox e Costa. 

Oggi, alle 13,50, partirà per Ri 
l'on. Prinetti, il quale si reca a visitare i por! 
della Sicilia. 


Tersera è arrivato l'on. Farini, presidente del 
Senato, 


Iersera, alle 21, si è rianita per la prima vol- 
ta a Palazzo Braschi la Commissioi i 
forma della P, S. presieduta dal sen. 


Hl- discorso di Carmagnola. 
(servito speciale del Pop, Ro.) 

Parigi, 24, ore 18.10, — Il Journal des De 
vata si compiace del discorso dell'on. Sineo € lo 
elogia senza riserve, specialmente per le dichia- 
razioni sulla politica estera. 

Si associa al ministro italiano nell'ammirare la 
saggezza e Il patriottismo - di Rudini e di Ser- 
moneta (sic) nel dirigerla e confida che il Parla- 
mento permetterà al Governo italiano di prose- 
guire l’opera intrapresa. 

Italia e Brasile. 
(Sermizio apeciaie del Dop, Rom), 

Berlino, 2, ore 175. — La Nordd. Allg. Zar 
tung (organo della Cancelleria) cita il vostro giu- 
dizio salla soluzione della vertenza tra l'italia e 
il Brasile + vi aderisce, 

A reggere il nuovo Consolato generale di San 
Paulo al Brasile sarebbe designato il comm. Chic- 
co Enrico, attualmente comandato al Ministero 
degli esteri. 

Sarebbe una scelta ottima che risponde ai cri- 
teri che abbiamo espressi trattando delle nostre 
rappresentanze nell'America del Sud. Occorrono 
alti fanzionari che conoscano bene l'America la- 
tina e suppiano coll’autorevolezza e col tatto as- 
sicnrarsi le simpatie delle nostre colonie e quelle 
dei Governi locali. 

Occorre rialzare il prestigio dei nostri rappre» 
sentanti, se si vuol giovare seriameute agli in- 
teressi dei nostri connazionali, che suno abbastan- 
za importanti. 

La scelta del comm. Uhicco, se si conferma, 
risponde pienamente a tali concetti. 


L’on. Guicciardini a Perugia. 


Il ministro di agricoltura on. conte Guiesiardini, 
partito ieri da Roma giunse a Perugia alle ore 20 
€ fu ricevuto alla stazione dai senatori Zefferino e 
Eugenio Faina dai deputati Fani e Pompili, dal 
Prefetto, dal Sindaco, dalla Commissione ammini- 
strativa della Fondazione agraria di S. Pietro. 

L'on, ministro è vspite dai Proteste PerrAti, 

Uiggi, 160. minsro alle ore 12 inaugurerà con 
ua disc 'Istitoto agrario esperimentale recan- 
desi poscia a visitare i monumenti e gli istituti via. 
talini. 

All'Albergo Brufani oggi stesso da molti cittadini 
sarà dato un ba: tto in onore dell'on. ministro. 

Domani l'on. ministro accompagnato dagli ammi- 
nistratori della Fondazione agraria, dai professori e 
dalle autorità visiterà la tenuta Casalina, 

Pei periti giudiziari. 

L'on, Costa ha quasi compiuto In stadio di un 
progetto di legge inteso a disciplinare le man- 
sioni dei periti giudiziari. 

Ministero interno. 


Ieri mattina, il nuovo Sottosogretario di Stato 
on. Serena, prese possesso del sno nfticlo. 
iron DI Radini lo presentò al comm. Astengo 
e al capo di gabinetto Bertarelli. 
Nel pomeriggio il comm. Astengo gli presentò 
i capi di servizio, ai quali l'on. Serena ri- 
sche parole. 

Serena ha nominato a suo capo di gabi- 
netto il cav, Colucci Salvatore, capo sezione alla 
Divisione dei Comuni, che copri già il medesimo uf- 

presso l'on. Serena, quando esso fa R, Com- 
missario a Napoli. 


Ministero della Marina. 


Passerà in armamente la r, nave Doguli col se- 
guente stato magziore : 

Capitano: di fregata Breguute Costantino, c.man- 

pitano di corvetta Pongiglione Franc 
lo in 2a — Tenenti di vascelio Spagua 
Carlo e Giannelli Guglielmo — Sottotenenti di va- 
scello ff, da tenenti dî vascello Montese Domenico, 
Santangelo Francesco e Incontri Attilio — Capo- 
sta di La «l. Ceriani Nicolò — Capo-ma 
a di an cl. Mart .riello Giuseppe — Capo-mac- 
chiuista di 3.a cl. Piccirillo Raffaele — Medico di 
geloni Samuele — Commissario di La ch 
Giuseppe. 
ci passerà in disponibilità a_Venez 
manendovi imbarcati il capitano di corvetta Martini 
Giovanni, quale responsabile, il capo-macchinista di 
La cl. De Merich Francesco ed il commissario di La 
cl, Pinon Luigi. ; 

Il Dogali passaudo in armamento entrerà a far 
parte della divisione volante. ; 

Tl tenente di vascello Bollo Gerolamo si recherà 
a Messina per assumere îl comando della torp. 1085 
fn surrogazione dell'ufficiale Questa Adriano che fa- 
rà ritorao al suo dipartimento. 

Il medico di 2.a cl, Del Re Giovanni è stato pro- 
mosso, per classificazione di esame, medico di la cl. 
a desorrere dal 1 dicembre. 

Lo Stromboli è giunto a Smime — il Baleno è 
giunto a Venezia — l'Éina è partita per Taranto. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L’insurrezione nelle colonie spagnuole 
ALLE FILIPPINE. 


nsorti di Laganas si sono sottomessi ed ivi 
l'insarrezione è domata. 
A CUBA 
(8) Madrid, 24. — Si la dall'Avana : Le ban- 
de degli insorti, eapitanate da Sanguily e Rus, fu- 
fono sconfitte dalle trappe spagnuole a Raiz, Pobo, 


® Abreu. 
Siti insorti si sono presentati all'indulto a 
Cardenas, Santiago e nella proviucia dell'Avana, 


Sciopero ad Amburgo. 
(sernizio speciale dal Pop. Rom.) 
Berlino. 24, ore 15,35 — Aununziano da Am- 
buzzo che allo sciopero degli acarieatori del por- 
jpano 6000 perso: 
*° Sadamerikanische  Packetfahrt-Gesell- 
achaft., pubbiicò un manifesto con cui 
che mon saranno riammessi al lavoro gli 
ranti che nonsi ripresentano domani, 


GERMANIA 
aeltertimo, 24 — I dre candidati alla prosidenza 
ella Camera dei Signori, sono il, principe Fari 
Bons .WI è il printipe di Pieme tr te sro 
Il deputato Mirbach ha ricevuto dal princips 
di Bismarck una lettera di ringraziamento per avere 
Jo difeso nella seduta del 16 al Reichstag. 
(Servizio apaciale del Pop, Rom). 
Berlino, 24. ore 19,20, — AI giurame 
le reclute della marin . l'Lmperatore ien- 
ne presso a poco lo stesso discorso tenuto giorni 
sono alle reclute a Berlino, 
Concluse con una piccola variante dicendo: 
“ Attualmente nessun nemico ci îinaccia; se 
si presentasse fronteggiatelo impavidi. ,, 


EGITTO 


_ Un dispacrio del Weekly Dispatch annunzia cho 
il progetto di legge preparato dal signor Gorst, con- 
sigliere europeo del Ministro dell'interno e ten: 
alla abolizione del Beit-el-Mal o Tesoro mussulma: 

ministrat » secondo la lege mussulmana © ale 
la riorganizzazione del Mevlis-El-Hasby che am 
uistra i beni dei minori, è stato sanzionato dal © 
siglio dei ministri e firmato dal Kedive, 


Borse e Mercati 


Roma, 24 noventbre 1846, 

Borsa debole specialinente per i valori. La liqni- 
dazione che temesi laboriosa per i riporti proroca 
dei renlizzi. La Rendita per fine corrente si trattò 
da 95.52 112 a 9550 e per contanti dn 9547112 a 
95,50, Reedita 4112 10245, 

Generali 47 — Acque 1258 — Gas 814 danaro — 
Omnibus sfiorato 231 chiudono 2 — Condotto 
187 dopo aver fatto 190 — Mulini 192 — Metallur- 
gica 120 — Accinîerie 370. 

Cambi più fermi. 

Francia 105.22 112 — Londra 26.56. 

Ore 18,30. — Detuli. 

Rendita — Omnibus 227 — Condotte 187, 


Cambiodaziodoganale 25 Novembre L.105.22 
Dal 23 al 29 - fino a L. 100 - L. 1( 


Id. 112010 
ax, d'italia 
+ E. Gensralo 


SAIIILILERELI 


ALIA 60! 
108 26 
130 32 

6 55 


Si 


LI 


ITALIANA 5 010| 


è 
Haven di Parigle « 
Fanes Ottomana, è. 
i rodito Fondiario, 
zioni di Suex .. | 


$ (sui'Argentina' || 


(sercizto sp ci Pop. Rom.) 
Parigi, 24 ore 16,15. (Fonte italiana) 
sizioni geuerali meno ferme 102,65 — 40150 — 65] 
95 — 63150 — 120/5 — 62 — 
1A — 


Parigi, 24, ; , 
Soltanto realizzi italiano su impressione ribass spa 
guuolo dovuto ritorno Vesler Avana. 


SITICPATTI N 
905, | s0— 


dA GIO 


5 per di 
Sd per 0! 
95 20] 4 per 016 
«| 192 40] ania . | 5 per 01) 
50) ria. .| Spor 01: 

217 40 2 13 112 per 010° 
76 70] 
nn 

Dispaeei d'urgenza del giornale 
Pini ima eni Lra P 
Liverpoet, Ji novembre ore 1815 (urgensa) apertura 


er Vi probabili det Balle 800) 
—eeue =]a 


PANDENZA calm: * 


Grave, Di novembre ore 1815 (ursenaa) apertura 


Covent, - Vendile provenili del gione Ballo & { 
pen pesante per fimen ovembre 40 | ee 


Vendida sneeta U, | 5001 
senso €. novembre © 


test Saotos quod avi 
VIRADEEZA risorvata. 


[ i 
} 

85 Appendice del * Popolo Romano, % 
enne DT 


F. MARION CRAWFORD 


+ Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


‘Diritti risirvati a) * Popols Romano , per tatto Il Reguo 
—9 


| Gin‘ue anni addietro, quando ella aveva soffo- 
ento il proprio disgusto per quel vecchio, al qua- 
le si era venduta per salvare il padre, non 2° 
vrebbe mai creduto di dover sentire un giorno 
venirle le lacrime agli occhi al pensiero della 
morto di Ini e della propria liberazione. 

Egli lv aveva detto. rebbe libera. 

Si racconta di nomini chiusi per lungo tempo 
in una prigione divenuti così indifferenti che, 
rientrati nel mondo, sarebbero tornati volentieri 
alle mura del loro carcere. 

La libertà è prima di tutto un istinto, ma fa- 
cilmente diventa un’ abitudine. 

Corona aveva rinunciato cinque anni addietro 


SARACINESCA 


Giovanni per alro non comparve e la gente le 
disse ch'egli sarebbe stato confinato in camera 
per parecchi giorni, cosicchè ella ritornò a casa 
senza avere fatto nulla di ciò che aveva ideato 
in proposito. ‘ 

Sto marito era molto taciturno ma la guarda» 
va con una espressione incerta come se esitasse 
a toccare con lei quel soggetto che lo interessa» 
va tanto. 

Nessuno dei due fece allusione allo strano col- 
loquio avvento fra loro la notte precedente. 


Andaroro a casa di buon’ora, come già abbia- 
mo detto visto che si trattava soltanto di un 
grande e formale ricevimento, e anche i più ag- 
guerriti frequentatori della società erano stan 
chi del ballo della notte prima che era durato 
fino alle sei e mezzo del mattino. 

La mattina di poi verso mezzogiorno Corona 
se ne stava seduta nel suo salottino a scrivere 
ana quantità di inviti da distribuirsi nel pome- 


ai ogni pensiero di libertà e, nella paziente pie- 
ghevolezza del sno nobile carattere, era giunta 
ad uno stato di abnegazione simile a quello di 
un uomo che sì seppellisce per sempre in un 
convento di trappisti e che nè sogna: più la li- 
bertà del mondo esterno, nè desidera di sognarla. 

Ei aveva finito coll'amare il vecchio damerino 
e le sue ridicole maniere, ridicole perchè erano 
quelle della gioventù innestato sulla vecchiaia. 

Essa non si era accorta di amarlo, questo è 
vero, ma ora che egli parlava di morire, sentiva 
che ne piangerebbe la perdita. 

Egli era il suo solo compagno, îl suo solo a- 
mico. 

Nella ana schietta risoluzione di conservaglisi 
fedele si era tanto distaccata da ogni intimità 
col mondo, che non vi aveva un amico, 

Teneva le donne a distanza temendo istintiva- 
mente che nei loro spensierati discorsi qualche 
cenno o qualche commento venisse a rammenta: 
le d'aver sposato un uomo ridicolo ai loro och 
e non aveva che superficiali rapporti cogli no- 
miui, perchè la loro compagnia era pericolosa. 

In quegli anni non aveva stretto conoscenza 
che con Giovanni Saracinesca, pronto sempre a 
parlarle di argomenti generali, a sottrarsi a qua- 


riggio, quando la porta si aprì e suo marito en- 
trò nella stanza. 

— Mia cara — esclamò tutto eccitato — che 
cosa orrenda! hai sentito ? 

— Che cosa? — domandò Corona posando la 
penna. 

— Spicca ha ncciso Casalverde, quello che fe- 
ce da secondo iori a Del Ferice; l'ha lasciato 
morto sul terreno. 

Corona proferi un' esclamazione d' orrore. 

— E dicono che Del Ferice sia morto o sia per 
morire.. — e la sua voce, squarciata si alzava 
ad ogni parola — Dicono anche — soggiunse 
quasi urlando e posando rudemente la sua mano 
grinzcsa sulle spalle della moglie — dicono an- 
che che îl duello é stato per causa tua... sì per 
causa tua, capisci. 

Non è vero — disse Corona con fermezza 
— calmati... ti scongiuro di calmarti, Racconta- 
mi con ordine quello che è accaduto. Chi ti ha 
narra‘o questa storia? 

— Qual'è l'uomo che ha il diritto di trasci- 
nare il tuo nime in un alterco! — gridò il veo- 
chio con voce roca — tatti ne parlano... è una 
vergogna, un orrore. 

Corona costrinse dolcemente suo marito a se- 


Pinioni. 

Qli altri uomini le avevano generalmente par- 
lato d'amore la seconda volta che la vedevano 6 
le sì erano dichiarati devoti per la vita alla fino 
di una settimana; essa li aveva tranquillamente 
respinti el essi erano tornati. alla posizione di 
semplici conoscenze, andando in cerca di altra 
selvaggina, come fanno tutti i giovani oziosi. 

Giovanni solo aveva severamente mantenuto la 
sua aria di calma, seuza mai cffendere con una 
parola o con un atto Îl candido orgoglio che ella 
poneva nel rimaner fedele ad Astrardente. 

Cisì, benchè ella sentisse c:n ispavento che 
andava prendendo sempre più interesse per lui, 
aveva conservato l'illusione ch'egli non fosse 
nulla nella sua vita; ma alla fine la benda era 
caduta ed ella aveva compreso che lo amava di 
un’ardente passione. 

Però le era rimasta sempre abbastanza forza 
per lottare. 

Tetti quegli anni in cui era rimasta ferma nel 
farc il suo dovere senza tener quieta la sua co- 
scienza col pernicioso alimento di una esaltazio- 
ne religiosa, e senza neppure affrontare la cala- 


dersi e si pose anche ella a sedere accanto a lui. 

— Tu sei eccitato... ti farai venir male, pensa 
alla tua salute — disse sforzandosi di calmarlo 
— dimmi prima di tatto chi ti ha detto che il 
duello è stato per causa mia. 

— Valdarno; mi ha detto che tutti ne parla» 
no... è il discorso di tutta la città. 

— Ma come? — insistè Corona — e tu monti 
in furia per un chiacchiericcio che non la nes- 
sun fondamento? E com'è la storia che narrano? 

— Una sciocchezza qualunque sull'essere an- 
dato via Giovanni da Roma la settimana scorsa. 
Del Forice propose di condurtelo dinanzi, e Gio- 
vanni si arralbiò di questo, 

- E' assurdo — fece Corona — Don Giovan- 
ni non si arrabbiò affatto. Egli rimase con me 
dopi 

— Sempre Giovanni, sempre Giovanni, dovun- 
que ta vada vi è Giovanni! — esclamò il vec- 
chio, irragionevolmente arrabbiato... irragione- 
volmente dal suo punto di vista, perchè se aves- 
se saputo la verità avrebbe avuto tutte le ra- 
gioni. 

Ma egli, senza saperlo, era andato a toccare la 
nota più dolorosa nell'animo di Corona, ed el'a 
diventò pallida fin nelle labbra, 


mità di una cinica indifferenza ; quello giornate 
passate tranquillamente in uno sforzo costante 
per raggiungere il suo scopo; quelle lunghe ore 
di profonda meditazione sul slo obbiettivo della 
sua vita... tatto questo aveva aumentato la forza 
naturale del suo carattere in modo, che allor- 
quando era giunta la suprema prova, non aveva 
ceduto ma era rimasta vincitrice una volta per 
sempre, proprio nel momento in cui la tentazio- 
ne era più acuta. 

E con lei non c'era caso che il pericolo si riaf- 
facciasse. 

Avendo trovato la forza di resistere, sapeva 
che non sarebbe mai più debole; il suo amore 
per Giovanni era profondo e sincero, ma era ades- 
so la principale causa di sofferenza della sua vi- 
ta; aveva cessato affatto dall'essere il primo ele- 
mento di givia com'era stato per pochi giorni. 

Era una cosa che bisognava sopportare, un pe- 
so più grave di tutti gli altri. 

La notizia del duello le aveva cagionato un 
gran dolore. 

Ella credeva sinceramente di non averne nes- 
suna colpa e si era molto offesa per l'accusa del 
vecchio Saracinesca, 

Nello scambio di parole vivaci avvenuto fra 


loro si era giustamente irrilata contro il: vocchio 
principe, ma quando egli aveva messo avanti il no- 
me del figlio, il suo amore per Giovanni aveva fat. 
to dilegnaro tutta la collera contro il vecchio, 

Checchè potesse avvenire ella cercherebbe àf 
far sempre la cosa che più gli potesse giovare 

Se era possibile, lo avrebbe indotto a partire 
da Roma subito e così sl sarebbe liberata anche 
dalla pena di prender moglie... tatto sarebbe ma. 
glio che lasciar audar le cose a quel modo, tro. 
varselo dinnanzi ad ogni istante © sapere che da 
un momento all'altro egli avrebbe potato atta 
car lite con qalcheduno e battersi a duello per 
causa di lei, 

Ella andò arditamente in società quella sera, 
non sapendo se vî avrebbe trovato 0 no Glovan: 
ni, ma decisa anl contegno che avrebbe dovuto 
tenere caso mai lo avesse incontrato. 

Molti la guardavano con coriosità e sorrideva. 
no con aria furba credendo di scoprire delle trac. 
cie di preoccupazione sul suo volto orgoglioso; 
ma benchè la studiassero e non Iasciass»ro sfug. 
girsi nessuna occasione per parlarle dei tema cho 
era sulla bocca di tutti, nessuno ebbe la suddisfa. 
zione di commoverla tanto da farla lievemente ar. 
rossire o da costringerla ad abbassare gli occhi che 


rimanevano fissi ed indifferenti sopra loro tatti 


— Ta dici che nm è vero — rispose lui — 
come fai a saperlo? Come puoi sapere tutto quel- 
lo che è stato detto? Come fai a immaginarlo ? 
Giovanni Saracinesca ti avvicina più di qualun- 
que altro. Ha avato un alterco per causa tua e 
sono morti în conseguenza di questo. Egli è in- 
namorato di te, te lo dico io, Non lo vedi? Devi 
esser cieca. 

Corona si appoggiò alla spalliera della seggio- 
la, completamente sopraffatta dalla piega improv- 
visa che aveva presa la situazione, incapace di 
rispondere, con le mani strette insieme e le lab- 
bra bianche, serrate, 

Il vecchio Astrardente , irritato del suo silen- 
zio, continuò; la rabbia poco a poco gli toglieva 
il senno; la passione era giunta al punto della 
pazzia, 

— Cieca.., si... addirittura cieca! — gridò. — 
Creli tu che sia cieco anch' io? Credi che iv non 
veda tutto questo ? 

“ Non capisci che la tua reputazione è attac- 
cata... e che la geate associa il tuo nome con 
quello di lui. che nessuna donna unita al nome 
di Giovanni Saracinesca può sperare di mante- 
nersi una fama intatta? 


“ Un individuo le cai avventure sono sulla 


bocca di tatti, i cui atti sono notorii; basta che 
egli guardi una douna per rovinarla; uno spa: 
daccino, un libertino. 

— Questo non è vero — interruppe Corona, 
incapace di ascoltare più oltre con calma tatta 
quelle calunnie lanciate contro un uomo che ella 
amava tanto teneramente. — Ta sei matto... 

— Ah! lovdifendi ? — strillò Astrardente, chi- 
nandosi in avanti ed afferrandole le mani. — Ta 
osi difenderlo... ta riconosci di avere dell'inte- 
ressamento per Ini! Non ti segue egli dapper. 
tatto in modo che la città intiera ne parla 

“ Avresti dovuto da un pezzo liberarti di lui, 
desiderare che fosse morto pinttoato che permet- 
tere che il suo nome passi per tutte le bocche 
insieme al tuo, ed invece... tu lo difendi contro 
di me, dici che ha ragione, che preferisci la sua 
odiosa devozione al too buon nome, al mio buon 
nome! 

“ Oh! è una cosa incredibile! Se tu lo amassi, 
non potresti far peggio. 

— Se la metà di quello che dici fosse vero... — 
cominciò Corna presa da una terribile angoscia 


(Continua). 
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‘ ITALIA Ls +++ « Anno L 18— Sem L 9— TrimL 5. 
% NTATI dell'UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L £0 — Trim. LIO. 
Bab Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splecida pub 


blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di P iungano al 
rim, L. 1.00. _} 


del nostro « 
tati, ci sembv 
tra ‘op 


È Gli Uffici di Redazione del giornale rimsagono aperti dallo | i ir 
ORARIO, ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzano! quelli di Ama Io 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.50 pom.) 
ai M I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (£ pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


LE ASSOCIAZIONI fi riereno preso ttt gli uffici postali con semplice dichi 
razione, oppure inviandone l'importo alla 
Amministrazione dl Popolo itomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
INSERZIONI, Seerotogie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirai. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 
pagina (6 colonne) cent. 20. 


prezzo dell'associasione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta L. 


\c_—_——————m 


Valore Lire 50 


per sole 


se Lire 12.50 = 


Spelite alla Prima Casa di Liquidazione parma- 
-nanta Micnele De Ciemente, via Spero- 
mari, 6. Milano. tutti ricevono 

1. Tre metri Cheviut inglese alta m. 140 suffi- 
ciente per un vestito da uomo, oppure 6 metri 
Cheviot alto m. 0.90 sufficiente per un vestito da 
siguora. 
2, Un paio di calzoni Cheviot alt. m. 1,40 per 
re 3 metri lana parisieu rigata alta 0,90 

per una camicietta per signora. 
aglia per uomo, oppure un copribusto lana, 
‘o mutande per uomo oppure nn caba- 
imv coi ritratti dello LL. AA. Savoia» 


la completo. 

7. Una cravatta seta, oppure uu paio allaccia cal- 
20 di seta. 

8. Una posata in metallo bianco, cucchiaio, for- 
chetta e coltello con manico nero. 

9. Un setto bicchiere in metallo. 

10, Un anello per tovagliolo. 

11, Un tovagliolo di cent. 60 per 60, 

19; Una scatola di cipria veloutine au fieura, pro- 
fumata, 

13, Tre pezzi di sapone in iscatola. 

14. L'abbonamento per un anno al giornale la 
Riechessa. he 

Per spedizione aggiungere L. 1. Spedizione an- 
che contro assegno coll’anticipo di L. 


im musi $ AVVISI ECONOMIC HO 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle, 


principali esposizioni nazionali ed internazionali. | 
| 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità mediche 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazi se 
Agenzia ia Roma, plazzo Principe Dia al Carso Goncess.r per l'America del Sn 


F.HOFER6C, Gora 


di permanenza in Africa, totti 
dedicati al difficilissimo stueio 
delle virtà dî quelle meravi- 
gliose erbe, mi misero ora in 
grado di comporre un Ziquido 

——__ di svavissimo odore che ado- 
perato con uno spazzolino, rende e mantiene bian- 
chissimi i denti, guarisce le malattie delle gengive 
e conserva l'alito sano e gradevole, 
Un_fiaconcino di stt: 25 e relativo spazzolino 
i T. 1,56 iranto di qualsiasi altra spesa. Inviare car- 
tolina vaglia al signor Funaro Giacomo, Vig 
Legnano, 16 — Milano. 
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Romsnzo Storico-Contonporano Ilustato 
fa rcica Parte 0120 Dispoeso Lieo VA 
Gent. 5 1a Dispensa ltestrata 
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"aa 
prime pari: 


SPLIT 
se TELEFONI ** 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
50, 1ERP48 100 21.61.65 | 800 L-78.25 | 800.1. 91.70 
funzionamento garantito. 

Ogni spolizione tcompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & ©, | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 
Roma-Via Due Macelli, 10 e ll - Roma. 


irenze-Milano 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli . 


Marino-Albano. 
Velletri Terracina | 


Nilano, < 01/ 
Ancona-Folign 
Milano-Firenze 


pe ses 


Neltano-Anzio! © 
Albano-Marino. . _.| 
Torracina-Vellotri 
Viberbo-Ronoigi.. 
* Treni festivi. 


DIRLII 


Wagni pi 
Roma f 


ia CATEGORIA — 
25 furole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


cd anche a contanti vendoni 
A RATE MENSILI srertorio è favorevoli 

Siani Rivotcersi con. buono referenze a Aulo Alegiani, 
in Via Canestrari N. 8 piano 2. dulle 2 alle 4 pom. è dal 


l'Ave Maria a due ore Ci notte — nea 662 
SI CERCA PICCOLO APPARTAMENTO 


DO o amore e cucina, vuote rita soa base, ira Argon 
dt e petineia possibilmente 2 5 iano. Tadicare preso. 
dina o Pantbcere Mg D, V. prosto è Popolo Romano » 

“oltruzion Sitime ceposizione, sito ri 
CASA: Sentito ito, vendesi, Quaranta camere Ti 
MRS Soditatema comodità pormettono uso albergo” od 
abitazioni civili. Dirigersi via Tritone 100, 


OTTIMO AFFARE ftrmtnt ee ir 
fio bene anche a soli. Dirigersi via del Boschetto n 70. 
CERCASI LOCALE Malnate 


sella postalo 41°. ‘618 


D'AFFITTARSI 


DECENTISSDIO. APPARTAMENTO “:3 


desidera dare 
lese @ frau 
i metodo 


DISTINTA SIGNORINA tt 


cese. Parla pure il tedesco e l'italiano. Pre: 
pratico © breve. Fermo posta £ 


APPARTAMENTO MOBILIATO area 


cina 1. piano 
buona esposizione mobili eleganti tappeti caminetti prezzo 
lento 4 via Gaeta. 668 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 6 cad, 


AMATORI DEL MANGIAR BENE "i. 


fant dell'Universo via Napoli 65, e via Firenze 11 di rime 
etto all'uscita del Tentro Costanzi. IL proprietario del su- 
letto locale desideroso di soddisfare lo richiesto dei 


P sim, € po 
‘sé habla Espanol; on parlo francaîa, Il proprieta 
rio Emanuele Tarditi, to 
VINI TOSCANI Sansa Ta dpi 
OSCANI fino‘ pasto de Li io ao ai 
fiasco vini vecchi, olli di Lucca succursale via 8 Vincon 


APPARTAMENTO MOBILATO “ig 


glesi, cuci 'Dirigorsi dalla portiera 78 via dell Croce, 


CASA DA CIELO A TERRA pisa 


enti, abitata finora da famiglia religiosa. 
di scuderie e rimesse, Via Fontanella (Corso) 


rca 20 


sa, Via del Como Y. 8. Trattative avv. Frat- 
fatra 8, Kastacchio, ‘ns 
d'affitiarsi via Monke Forolo chia- 
Vi Fontanolla di Berghedo n.73 


x costo da vendoni 

‘@ prezzo moderato. 
Rivol victe 
no al inigistero delle ho 


3° CATEGORIA 


15 parole Cent. 60 — In più di 25, Cont 5 cad 


1$ int 18 


LEZIONI DI TEDESCO iiieinane 


DISTINTA SIGNORINA psp finson stre 
to prosso primari fumigio di Roms. Dirigenti per Itlere 
e A 8 ria Aultana Roma it de e GET 


CASSA FORTE = 


ne vendesi prezzo d'occasione visibile presso la 
Cardueci via na n. 5 


ENGLISH LESSONS iltocso con metodo fante: 
AI dritade. Ditigoro lstsero Casella postale 57 Rom 
NVERSAZIONI li totes cn denera sui 
Sony da ABAZIONI: scesi Birigoro proposta fur 
amo in posta alle lettere G. H. 678 


hi 
GIOVANE SERIO, pet so, 

Ciati ceo avendo parocchie ore disponibili presterebbe l'ope- 
aeferenze. Occor lo darebbe cauzione, Berivere subito Al- 
fredo Paradisi Mazzini 22 Roma. 678 


DISTINTA SIGNORA INGLESE 1c 


no dlrenone casa dama di compagnia aacho darebbe lezioni 
S'ingiooo ‘o spagnolo M: Milo ferma in posta. —— 691 
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SUONERIE ELETTRIO 


Suonerie 
centim, 6 L 
8° 1 
î 16 
» legno 
» ere 


Pile Leclanché 


Quadri 
3 Numeri L, 


contim. di L. 160 | 40» 


siS0 |» 
” ‘ordoni di seta 
DS = | at metro 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


6 1 Suoneria slila ed elegante, 

diam. c.m. 6 — 1 Bottome inle- 

carbone, cilindrico cm. 17, oppure 

I catalogo — 10 Lsozatori dosso 

Metri filo di rame doppiameute coperto — 112 
Metro fettuccia isolante. 


1 Suoneria solila el e- 
da 1 4225 Lane: + Botto- 


Tio, a stelle — | Perella con 
ue di seta — © Pile a carbone ci- 
m. 17, oppure a serco, N. 5 
i Isolalori d'asso — 60 Metri filo 
site coperto — £ Metro fettueci: 
Ogni apparecchio è accompagnato dalle più deitagliat 
Praree i sibeario da sè colla massima fact. 


(Telefono società Romana) 


da 8.350 | Suoneria silidi nl ele 


gante dium. cin, é — 2 Bot 
fallen = Ri fano Pl indrico at... 
4, oppure a secco N. 20 Isolatori 
d'osso — 40 Metri filo rane doppiamente coperto — 
112 Metro fettuccia isolante. 


da LL, 18 ! Suoneria solita el leg. din 
to I. 1 como 7— 1 Id, id. il id 
5 Bottoni porcellana 0 legno a scali 
4x2 cordone seta — 3 Pile a carbone cilin- 
m. ti, oppure a secco N. 
ori dosso 
mente copetto — 1 Metro feituecia isol 


te spiegazioni, norme e disegui pere! 


) ognuna poss 
ì. Tutte le combinazioni sono previste. BR 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & ., Fornitori dello Stato 


e delle Ferrovie — ROMA, 


Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 

rnale per meglio re- 


gola servizio, 0 
di consegnarla alla posta. 


Via Duo Macelli, 10 e 11. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri: 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano, 


conseentive - Pagamento sempre anticipato. 
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CAMERA MOBILIATA "ter poncio on 


sima vin Condotti 
recapitu vin Belsiana 55 p. $ 


VIA DELLA MERCEDE 37.5 


tino, gabinetto toletta, libero cesso, stufa, ingresso perioltà 
mente libero, scala bellissima gas, portiere famiglia distinti 


_D'AFFITTARSI 
CAMERA mobiliata con dibero 
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POSIZIONE CENTRALE 
SALI i pi via Vimbale Bh, 


PIAZZA BARBERINI sopra si mcrsauino desta 


camero salotti camiore solo tutto: elogantemento mobiliati 
tappeti camminotti, affittasi. subito. ATE 
oleganiomento mobiliali 
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